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PARTE UFFICIALE. PARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati : Elenco dei deputati che hanno preso parte

alla votazione nella seduta del 25 giugno 1888, ¢ dei deputati as-
senti - Leggi e decreti: Legge num. 5453, (Serie 3'), colla
quale il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero di Grazia, Giusti:ia e dei
Culti per l'esercizio ßnanziario 1888-89, in conformità all' au-
nesso stato di previsione - Legge numero 5464, (Serie 39. colla
quale è concessa facoltà al Ministero della Marina di promovere
en via proversorsa sino a tutto il 1891; i guardiamarina a sot-
totenente di vascello - Legge numero 546õ, (Serie 3¶, che
modifica, colla sostituzione di alcuni articoli, la legge 3 decem-
bra 1878 sul riordinamento del personale della Regia Marina -
Regio decreto numero ô466, (Serie 39, che sopprime e istituisce
in vari¢ città del Regno alcunimagassini di vendita e alcuni altri
di deposito dei sali e tabacchi - Regio decreto numero 5467,
(Serie 3'), col quale è sospesa l'importazione e il transito nella e

per la provincia di Sondrio della materie (provenienti dalle quat-
tro provincie finitime) indicate nel testo unico delle leggi sulla
fillossera - Regio decreto numero 5468, (Serie 3'), col quale
è abrogato l'articolo 2 del Regio decreto 24 maggio, N. 3135 (Se.
rie 3'), concernente 2'istitu:ione d'una Commissione e di un Co-
mítato permanente di Statistica giudiziaria - Regio decreto
numero MMDCCCCLXV, (Serie 3', parte supplementare), col
quale è approvato l'annesso Statuto organico della fondazione Ca.
pelli (Modena) - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mereto: Disposiatone fatta nel personale dell'Amministrazione
Forestale dello St::to - Direzione Generale del Debito Pub-
blico : Rettifiche d' intestazioni - Smarrimenti di ricevuta -
R. Università degli studi di Roma: Avviso - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.
i

Benato del Regno: ßeduta del giorno 25 giugno 1888 - Camera dei

deputati: ßedute del giorno 25 giugno 1888 - T¢legrammi del·
l' Agenzia Stefani - Listino w/ßciale della Borsa di Roma.

In foglio di Supplemento:

Ministero dell'Interno: Direzione della ßanità pubblica: Bollettino
sanitario del mese di maggio 1888 - Ministero del Lavori Pub-

blici: Amministrasione dei telegrafi dello ßtato: Avviso di con-

corso per 20 posti di Ufficiale Allievo.

CAMERA DEI DEPUTATI

Elenco degli onorevoli deputati che nella sedula del 25 giugno 1888
hanno preso parte alla colazione dei disegni di legge .

« 1*
Stato di previsione dell'entrata per s'esercizio finanziario 188&
89 (43). - 2 Spesa straordina la per l'acquisto della casa
Ale/zi in Milano e per l'adattamento di essa in servizio degli
Islitati 'istruzion¢ superiore ire quella città. (lß4) - 30 Au-
torizzazione di prelevamento dal fondo di riserva per le spegg
impreviste per pagamento det residuo prezzo dei lavori per
l'edi/lcio dei musei geologico ed agrario di Itoma (141); e di
quettii onorevoli deµutati che non vi presero parte, coll'indiese
zione degli assenti con regolare congedo. (1)

Erano presenti :

Alamoli, Amadel, Angeloni,, Arcoleo, Armirotti, AVriti.
Baccarini, Baccelli Guido, Baglioni, Baldini, Barsanti, Bertana, Blanchi,

Bobbio, Bonacci, Bonasi, Bonfadini, Borgatta, Borromeo, Boselli, Bovio,
Branca, Briganti-Bellini, Brin, Bufardeci, Buttini Carlo.
Cadolini, Caetani, Caliero, Caldesi, Cambray-Digny, Capoduro, Car-

nazza-Amari, Cavalletto, Cefaly, Chiala, Chiapusso, Chimirri, China-
glia, Cibrario, Coccapieller, Cocco-Ortu, Cocozza, Codronehl, Colaianni,
Colombo, Colonna-Sciarra, Conti, Corvetto, Costa Andrea, Crispi, Cuc..
chi Luigi, Curcio.
D'Adda, Damiani, D'Ayala-Valva, De Blasio Vincenzo, De Dominicis,

Del Balzo, Del Giudice, De Lieto, Della Rocca, De Mari, De Renzis
FrancesA De Riseis, De Rolland, De Sota, De Zerbi, Di Blasio Sci-
pione, Di Camporeale, Di Collobiano, Dini, Di San Donato, Di San
Giuseppe II Sant'Onofrio.
Elia, Elletil, Episcopo, Ercole.
Fabritj, Falsone, Fani, Favale, Ferrari Luigi, Ferri Enrico, Ferri

Felice, Fal-Astolfone, Finocchiaro Aprile, Franceschink, Franchetti, Frola.
Galimberti, Gallo, Garavetti, Garibaldi Menotti, Gerardi, Gherardini,

Grassi Pastni.

Indelli, Invitt.
Lacava, Lagasi, Lanzara, La Porta, Lazzarini, Lazzaro, Leff, Lovito,

Lucca, Lunghini, Luzi, Luzartti.
Maldini, Maranca Antinori, Marchiori, Mariotti Filippo, Marselli, Mar•

(1) Quelli notatie sono in congedo, a ammalati, m in missione.
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tini Ferdinando, klarzin, Mascilli, Mattel, Maurogbnato, Mansio, Meyor,
Nicoli, Mocennt, Monzani, Mordini, ilorelli.
Narducci, Nicolosi, Nocito.
Oddone, Odescalelii, Oliverlo.
Palomba, Panattoni, Panilza Ì*apa lisquili, Passerini, P. oncelli,

Pellegri, Pellegrint, Pensorini, PeiroÀ!,iPeÿrot, Pignatelli, Plastino,
Plebano, Poli, Pozzolini, Prinetti; Pugliese Giannone.
Racchla, Randaccio,,Reale, Ricci-Vincenzo, Right, Romano,Roncalli,

Rubini.

Sacchetti, Sagarriga, Salandra,'Salaris, Saporito, Seismit-Dcda, Se-

rena, Serra Vittorio, Siacci, Silvestri, Simeoni, Sola, Solimbergo, So-
linas Apostoli, Sonnino, Sprovieri, Suardo.
Tojani, Taverna, Tenani, Tomassi, Torraca, Toscanelli, Trinchera,

Trompeo.
Vaccaj, Vacclielli, Valle, Vendemtni, Vigna, Vigoni, Villant, Villanova.
Zainy, Zeppa, Zuccaro, Zucconi.

Erano assenti:

Agliardi (c), Alario, Albini, Alimèna (c), Amato-Pojero, Andolfato (c),
Antoci, Anzani, Ara:di (c), Arbib, Arnaboldt (c), Aventi (c).
Baccelli Augusto, Badaloni, Badini (c), Balenzano, Balestra, Balsamo,

Ba-azzuoli, nar o li, Barracco (c), Basetti, Basteris, Bastogi (c), Bene-
diai (c), Berio, Ikrti, Bertollo (e), Bertolotti, (c), Billi, Bonajuto, Bo-

nardi (c), Donesclii (c), Bonghi (c), Borgnini (c), Borrelli, Bottini Enrico,
Brunialti (c), Brusettettini, Buceeri-Lanza, Buonomo (c).
Cagnola, Cairoli (a), Calciati (c), Calvi, Campi (c), Canevaro, Can-

zi (c), Capone, Capozzi (c), Cappelli, Carboni (c) Carcani Fabio, Car-
cano Paolo (c), Cardarelli (c), Carmine (c), Carrelli, Carrozzini, Ca-
sati (c), Castelli, Castoldi, Caterini, Cavalieri (c), Cavallotti, Cavallini,
Cerruti, Cerulli, Chiara, Chiaradia (c), Chiaves (c), Chiesa, Chigi, Cipelli,
Cittadella, Clementi (c), Coffari (c), Comin, Comini, Compagna (c), Com-

pans (c), Coppino, Cordopatri (c), Correale, Costa Alessandro, Costan-
tini, Cuectil Francesco, Cuccia, Curati, Curtoni.
D'Arco, De Bassecourt, De Bernardis, De Blasio Luig1, De Cristofaro,

Della Valle, Delvecchio, Demaria (c), De Pazzi (c), De Renzi, De Simone,
Di ßaucina, Di Belgioloso (c), Di Belmonte, Di Breganze (c), Di Bro-

glio, Di Groppello, Diligenti, Di Marzo (c), Di Pisa, Di Rudini (c), Di
San Giuliano (ç), Dobelli.
Fabbricotti (c), Fabris (c), Fagiuoli (c), Faina, Falconi, Faldella,

Farina Luigi, Farina INicola (c), Fazio, Ferracciù (a), Ferrari Ettore,
Ferraris Alaggiorino, Figlia (c), Florena, Flauti, Florenzano, Forcella,
Fornaciari, Fortis, Fortunato (c), Francica (c), Franzt (c), Franzosini (c),
Fulci.

Gabelli Ar:stide, Gabelli Federico, Gaetani Roberto (c), Gagliardo (c),
Galli (c), Gallotti (c), Gamba, Gandolfl (c), Gangitano (c), Garelli (c),
Garibaldi Ricciotti, Gattelli, Genala, Gentili, Geymet (c), Giampietro,
Gianolic, Ginori, Giolitti (c), Giordano Apostoli, Giordano Ernesto,

Giovannini (c), Giudici Gio. Batt., Giudici Giuseppe, Giusso, Gorio (c),
Grassi Paolo, Grimaldi, Grossi, Guglielmi (c), Guglielmint, Guicciardini.
Imperatrice.
Levanti, Lioy, Lorenzini, Lucchint Giovanni, Luchini Odoardo (c),

Luciani, Lugli (c), Luporini (c).
.hfaili, Magnati, Maiocchi, Maluta, Mancini, Marcatili, Marcora, Marln,

Alariott; Ruggiero, afartini Gio. Batt. (c), Massabð (c), Mazza, Mazzacorati,
Mazziotti, §Iazzoleni, Meardt (c), Mel, Mellusi, Menotti, Merzario (c),
Miniscatchi, gwri, aloneta, Morana, Morini, Morra (c), Mosca, Moscatelli,
Mussi ( ).
Nanni, Napod no, Nasi, Nicoletti, Nicotera, Novelli.
Orsint-Baront

Pais-Serra, Palberti, Palitti, Pallzzolo, Pandolfl (c), Pantano, Panun-

zio, Papadopoli (m), Parisi-Parisi, Parona, Paroncilli (c), Parpaglia (c),
Pascolato (c), Peternostro (c), Pavest, Pavoni, Peirano, Pelagatti, Pel-

legrino, Pelloux (m), Pelosini, Perroni-Paladini (c), Peruzzi, Petric-

cione, Petronio, Pianciani (a), Picardi (c), Pierotti, Placido, Plutino,
Polvere, Pompilj, Puglia, Pulle (c).
Quartieri (c), Quattroephi (c).
flatfaele (c), Raggio, Ricci Agostino (c), Riccio, Ricotti (c), Rinaldi

Antonio, Rinaldt Pietro (a), Riola (c), Rizzardi (a), Rocco, Romanin-
Jacur (c), Rosano, Rossi, Roux, flubtelli (c), Ruspoli (c).
Sacchi, Sacconi, Sani, Sanguinetti, Sannia, Santi, Sanvitale (c), Sardi

Scarselli (c), Sciacca della Scala (c), Senise, Serra Tito, Sigismondi,
Sorrentino, Spaventa (a), Speroni, Spirito, Summonte.
Tabacchi (c), Tedeschi, Tegas (c), Testa, Teti (e), Tittoni, Toaldi (c),

Tommasi-Crudeli (c), Tondi (c), Torrigtani, Tortarolo, Toscano, Tubt,
Turbiglio (c), Turi (c).
Ungaro (c).
Vastarint-Cresi, Vayra (c), Velini (c), Vendramini (c), Villa (c), VI-

socchi, Vollaro (c).
Zanardelli, ZanolinL

LEGGI E I>ECRETI

Il numero 6458 (Serie 3a) della Raccolta u/]iciale delle leggi e
dei decreti det Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero di grazia, giustizia
e dei culti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1888 al
30 giugno 1889 in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.
UAmministrazione del Fondo per il Culto è autorizzata:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vi-

gore, le proprie entrate riguardanti l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1888 al 30 giugno 1889 in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge (tabella B);

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e straordi-
narie relative all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1888 al
30 giugno 1889 in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella C);
Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col

Regio decreto del 17 febbraio 1884, n. 2016 sono consi·
derate spese obbligatorie d'ordine dell'Amministrazione del
Fondo per il Cutto quelle descritte nell'elenco n. 1 annesso
alla presente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2 an-

nesso alla presente legge, potrà l'Amministrazione del Fondo
per il Culto aprire crediti, mediante mandati a disposizione
dei funzionari incaricati.

Art. 3,
La detta Amministrazione del Fondo per il Culto è au-

torizzata:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vi-

gore, le entrate dello stralcio dell'Asse ecclesiastico e del
fondo speciale per usi di beneficenza e di religione nella
città di Roma, riguardanti l'esercizio finanziario dal 16 lu.
glio 1888 al 30 giugno 1889, in conformità dello stato di
previsione annesso alla presente legge (tabella D);

b) a far pagare le spese dello stralcio dell'Asse eccle-
siastico e del fondo speciale per usi di beneficenza e di
religione nella città di Roma, ordinarie e straordinarie re-
lative all'esercizio finanziario dal 1° IugIlo 1888 al 30 giu-
gno 1889, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge (tabella E).
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Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col
Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine dello stralcio dell'Asse eccle-

siastico di Roma e del fondo speciale, di cui sopra è men-
zione, quelle descritte nell'elenco N. 3, annesso alla pre.
sente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco N. 4, an-

nesso alla presente legge, la detta Amministrazione del fondo
per il Culto potrà, per lo stralcio dell'Asse ecclesiastico e
pel fondo speciale di Roma, aprire crediti mediante man-

dati a disposizione dei funzionari incaricati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e. dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 giugno 1888.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

Yleto, R Guardasigiui: ZANARDELLI.

Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia
e dei culti, per l'esercizio finanziario dat 1° inglio1888 al 30
giugno 1889.

TABELLA A.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

§ dal P luglio 1888
g Denom i n a z i one al 30 giugno 1889

1

TITOLO I.

Spesa ordinarin.

CATEGORIA PRIMA - SPESE EEFETTIVE.

IBpese generali.
1. Ministero - Personale (Spese flsse) . . 571,423 84
2. Mintstero - Spese d'ufllcio . . . . 61,000 »

3. Sussidi ad impiegati dig>edenti dall'Ammmistra
zione, loro vedove e famiglie . . . 194,000 »

4. Riparazioni ai locali . . . . . 80,000 »

5. Indonnità di tramutamento . .
.

. 140,000 »

6. Indennità di supplenza e di missione . . 140,000 »

7. Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'ordine). 120,000 >

8. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-•
toria) . . . . . . . . . Per memoria

9. Casuali . . . . . . . 50,000 »

1,356,423 84

Spese per IMmministrazione gladiziaria.
10. Magistrature giudiziarie - Personale (Spese flsse) 24,314,800 >

11. Magistrature giudiziarlo - Spese d'ufficio (Spese
ilsse) . . . . . . , . 3,330,100 »

12. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . . 4,540,000 »

13. Paghe, assegni e sussidt per l'esecuzione delle
sentenze penali (Spese flsse). . . . 2, 60 »

14. Pigioni (Spese flsse) . . . . . 63,615 »

32,280,675 »

CATEGORIA QUARTA - PARTaTE DI GIRO.
15. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . 138,792 18

TITOLO IL

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESS EFFETTIVE.

Spese generali.
16. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-

naztone (Spese fisse) . . . . . 837 »

17. Assegni di disponibilità (Spese flsse) . . 50,694 »

51,531 >

RIASSUlWTO

TITOLO I.

Spesa ordinaria,

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . · · · · · . 1,356,423 84
Spese per l'Amministrazione giudiziarla . . 32,280,675 »

TOTALE della categoria prima. . . 33,637,038 84

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO
. , 138,762 18

TOTALE del titolo I. - Spesa ordinaria . 33,775,891 02

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.
Spese generali . . . . . . . 51,531 »

TOTALE del titolo II. -- Spesa straordinaria 51,531 »

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria) . . 33,827,422 02
Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. 11AGLIANI.

TABELLA B.
STATo di previsione dell'entrata dell'Amministrazione del fondo per

il Guito per l'esercizio finanziario dat 1° luglio 1888 at 30
giugno 1889.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
flnanziario

g Denominazione dali°1agliciB88
al 30 giugno 1888

TITOLO I.
Entrata ordinaria.

CATEGORIA PRIMA ,- ENTRATE EFFETTIVE.
Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi

1. Consolidato 5 per cento . - · · 11,924,600>
2 Consolidato 3 per cento- - · · · 232,000 »3. Rendite provenienti da titoli divel'ai e da carte-

valori
• • •

• 1 100 >4. Certificati della Cassa ,depositi e prestiti - 13 316 v

12,301,112 >

Ïìendita ð per cento di casi non si hanno i titoli.
5. Consolidato 5 per cento proveniento dalle leggi

1862, 1866, 1867 e 1873, del quale non furono
consegnati i tltoli . . . . . per agegy¿a

Altre rendite patrim04iali.
6. Prodotto di beni stabili

· · · · · 450 000 »7. Annualità diverse o frqlti di capitali . . 8,850,000 »

9,300,000 »

Proventi diversi.
8. Quota di concorso (Art. 31 della legge 7 luglio

1866, n. 3036) • • • • • . 1,400,000 »9. Ricuperl, rimborst e proventi diversi .
. 1,200,000 »10. Rendite e crediti di dubbia riscossione. . 80,000 >

2,770,000 >
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TITOLO II.
Entrata straordinaria.

CATEGORIA SECONDA- TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Esazione di capitali.
11. Esazione e lieupero di capitali . . .

5,000,000 »

InASSIINTO

NTotoO
Entrata oidinaria.

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFETTIVB.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli

diversi . . . . . . . 12,301,112 >

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli . Per memoria

Altre rendite patrimoniali . . . . .

' 9,300,000 >

Proventi diversi . . . . . . . 2,770,000 »

ToTALE del titolo I. - Entrata ordinaria. 24,371,112 >

TITOLO II.
Entrata straordinaria.

CATEGORIA SECONDA - TRASFORMAZIONÉ DI CAPITALI.

Esazione di capitali . . . . . . 5,000,000 »

TOTALE del tit010 II. - Entrata straordinaria 5,000,000 >

INSIEME (Entrada ordinaria e straordinaria) . . 29,371,112 >

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

TABELLA O.

systo di previsione della spesa dett'Amministrazione del Fondo per
il Culto per l'esercizio /lnanziario dal 1° luglio 1.888 af 30 giu,-
gno 1889.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1888
Denominazione al 30giugno1889

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIlkl&. - SPESE EFFETTIVE.

§pese dI amministrazione.

i. Personaie (spese fisse) . . .
. . 507,540 >

2. Pensioni e indennità agPimpiegati a riposo
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 66,000 >

3. Aggio, compensi e indennità per riscossioni,
accertaamnto e appuramento di rendite (Spese
d'ordine) . . . . . . . . 655,000 »

4. Spese pel servizio esterno . . . . 170,000 »

5. Assegno allo Stato per maggiore spesa per la

corte dei conti - Legge 22 giugno 1874 n. 1962 76,000 »

6. Contributo richiesto dalle finanze dello Stato

poi patrocinio della Regia avvocatura erartale
. 80,000 >

7. Contributo come spese d'amministrazione alle

tlaanze dello Stato pel servizio del Fondo pel
Culto presso gli uffici finanilari provinciali (Spesa
obbligatoria) . . .. '. . . . 105,000 »

8. Stampe e registri, trasporto agli uffici provin-
cialt

. . . .
. . . . . 50,000 »

9 Spese d'utileio . . .
. . . 17,000 »

10. Amtto pel locale di residenza dell'Amministra-
tiene (Spese flese) . . . . . . 16,000 »

1,742,510 >

Spese di liti e contraitstall.
11. Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 350,000 à
12. Spese per atti, contratti, afiltti, permute, qui-

tanze, transazioni, costituzioni e risoluzione di

censi, mutut ecc.; spese ipotecarie e trasporti
a catasto: spesa per terraggiere ed altre perizie
in genere (Spesa obbligatoria) . . . .

60,000

410,000 >

Contribuzioni e tasse.

13. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 654,000 >

14. Tassa sulla ricchezza mobile (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . 2,184þ00 >

15. Tassa sul fabbricati e sui foridt rintici (Spesa
obbligatoria) . . . 400,000 i

16. Tassa di registro e bollo e sui mandati (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 10,000 »

17. Spesa per assicurazioni postali e per tele rammi

(Spesa obbligatoria) . . 1,000 »

3,229,000 >

Spese patrimoniali.
18. Fitto di locali per riporre generi provenienti

da prestazioni in natura e spese per trasporto
dei medesimi (Spesa d'ordine). . . . 4,000 y

19. Manutenzione degli stabili e riparazioni ordi-
narie ai medesimi (esclusi quelli abitati dalle

religiose) e spese per terreni . .
. . 70,000 »

20. Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio
degli enti soppressi (Spese fisse ed obbligatorie) 917,000

21. Doti dipendenti da Pie fondazioni (Spese flsse ed
obbligatoric) · · ·

· · · · 21,060 »

22. Adempimento di Pie fondazioni ed ufficiatura

tit chiese (Spese ilsse ed obbligatorie) . . 440,000 »

23. Devoluzione di somme provenienti da Legati
pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle
truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 glu-
gno 1860 (Spesa obbligatoria) . . . . 20,000 »

24. Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai
Comuni per effetto dell' art. 19 della legge 7

luglio 1866 (Spese fisse) . . . . . 20,000 »

1,492,060 »

Spese disposte da leggi e deereti legislatirl.
25. Prese di possesso di patrimoni di enti sop-

pressi e concentramento di monache (Spesa
obbitgatoria) . . . . . . . 4,000

26. Pensioni monastiche ed assegni vitalizi - Fondo
a disposizione per sussidi a missionari all'estero

(Spese fisse) . . . . . . . 8,303,300 »

27. Assegni ai membri delle collegiate ed agli in-
Vestiti di benefizi e rappellantelsoppresse (Spese
flsse ed obbligatorte) . 2,703,000 >

28. Congrue a parroci di chiese ex conventuali e

supplementi di congrue provenienti dalle già
Casse ecclesiastiche di Torino e di Napoli
(spese fisse) . .

. . . . . 750,000 >

29. Assegni al clero di Sardegna (Spese tisse) . 751,500 »

30. Congiue, supplementi di congrua ed annualità

diverse passate a carico del Fondo pel culto in

disgravio dello Stato (spese flsse) . . . 1,215,000 >

31. Assegni transitori al clero (Spese flsse) '. . 30,000 »

32. Assegni alla tstruzione pubblica ed alla benefl-
cenza (Spese fisse) . .

. . . . 379,000 »

33. Custodia e conservazione· di chiese ed annessi

ediazi monumentali (spese fisse) . . . 150,000 >

34. Rendita dovuta ai comuni ed allo Stato in forza
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dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 252,450 >

35. Supplementi di congrua concessi dal Fondo

per 11 culto per il disposto dell'art. 28 della

legge 7 luglio 1886 ai titolari dei beneflzi par-
rocchiali delicienti . . 370,000 >

14,908,250 >

Çasuali.
36. Spese casualt . . . . . . . 36,000 »

Ponal di riserra.

37. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine . . . . . . . . 200,000 >

38. Fondo per le spese impreviste . . . 50,000 »

250,000 »

TITOLO II.

Spesa straordinarla.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTlVB

Spese straordinarle e diverse.

39. Personale fuori ruolo (Spese flsse) . . . 17,530 »

40. Assegni ai diurnisti straordinari (Spese flsse) . 31,500 »

41. Spesa per ispettori straordinari provinciali
(Spese flsse) . . . . . . . 35,000 »

42. Pagamento debiti plateali e di amministraztone
lasciati dagli enti morali soppressi, già appar-
tenenti al clero regolare (Spesa d'ordine). . 5,000 »

43. Restituzioni di rendite e di altre somme inde-
bitamente conseguite (esclusi i capitali) ed altre
spean graordinarle diverse (Spesa d'ordine) . 550,000 »

44. Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mo-
bili ed arredi sacri ad uso delle chiese, delle

religiose 9 dell'amministrazione . . .
160,000 »

802,030 >

CATEGORIA SECONDA. -- TRASFORMAZIONE Dl CAPITALI.

Capitall.
45. Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gra-

Vanti 11 pyrimonio degli enti soppressi. Resti-
tuzione di capitali e di doti monastiche. Rim
borso del prezzo ricavato dalla vendita di mobiii
ed immobili di enti dichiarati non soppressi
(Spesa d'ordine) . . . . . . 160,000 »

46. Sborso di capitali in correspettivo di stabili

già venduti, e che debbono dismetterst per de-

Voluzione, sentenze o transazioni; sborso di
somme in surrogazione od a complemento di
ren a inscritta e devoluta per disposizioni le-
gislative a comuni, privati, ecc. ecc. (Spesa
bbligatoria) . . . . . . . 30,000 »

47. Impiego di somme diverse da capitalizzarsi
(in seguito a esazione e ricupero di capitali
compreso nella parte attiva) in acquisto di ren-
dita pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari
o per acquisto di mobili in aumento d' inven-
tario: sborso dei capitali per gli aŒrancamenti
di annnalità passive, a tenore della legge 29
gennaio 1880, n. 5253 (Spesa obbligatoria) . 4,810,000 >

ERIASSUMT@

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I%IMA. - SPESE EFPETTIVE.

Spese di amministrazione . . . . . 1,742,540 >

Spese di Illi e contrattuali .
. . . . 410,000 »

Contribuzioni e tasse .. . . . . . 3,229,000 >

Spese patrimoniali . . . . .
.

. 1,492,000 >

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . . 14,008,250 »

Casuali
. . . . . . . . . 36,000 >

Fondi di riserva
. . . . . . . 250,000 »

TOTALE del titolo I. - Spesa ordinaria . . 22,0ß7,850 »

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRI¾fA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese straordinarie e diverse
. . . . 802,030 >

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZloNE Di CAPITALI.

Capitali . . . . . . . . . 5,000,000 »

TOTALE del titolo II - Spesa straordinaria . 5,802,030 >

INsitus (Spesa ordinaria e straordinaria) . . 27,869,880 »

Visto: Il Ministro delle Finanze
interini del Ministero del Tesoro

A. ilAGLIANI.

RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE dell'entrata e della spesa del-

l'Amministrazione del Fondo per il Gulto per l'esercizio finan-
ziario dal 1• luglio 1888 al 30 giugno 1889.

TABELLE BE Û.

Competenza
risultante. per l'e-
sercizio finanzia-
rio dal 1* Inglio
1888 al 30 giugno

1889

TITOLO I.

CATEGORIA PRIMA. - EIIÍrûÍ0 0 Sp0SO OfeiŠÎTO.

PARTE ORDINARIA.

Entrata . . . . . . . . . . 24,371,112 >

Spesa . . . . . . . . . 22,067,850 »

Ditterenza . . . ‡ 2,303 262 >

TiTOLO II.

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e spese efettive.

PARTE STRAORDINARIA.
Entrata . . . . . . . . .

Spesa . . . . . . . . . 802,030 >

Differenza
. . . - 802,0J0 >

IIIepilogo della categoria prima.

PARTE ORDINARIA E STRAOftDINARIA.

(INsicus)
Entrata . . . . . . . . . 24,371,112 >

Spesa .
.

. . . . . . . 22,869,880 »

Differenza . . . # 1,501,232 >

TITOLO II.
CATEGORIA SECONDA. - TrBSÎ0THlazione di capitali.

PARTE STRA0ltDINARIA.
Entrata . . . . . . . . . 5,000,000 >

Spesa . . . . . . . . . 5,000,000 >

5,000,000 » Differenza . . . »
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RLaSSU4TO f.EMERALE DËLLE DIFPEHENZE

Differenza dellà categoria prima - Entrate e spese

effellive . . . . . . . ‡ 1,501,232 >

Differenza della categorla seconda rasfoma-
zione di capitali . . . . J

.
»

Di/Terenze totali . . # 1,501,232 >

Elenco N. 1.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della

spesa per l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1888 al 30 giugno
1889, ai termini dell'articolo 38 det testo unico della legge
sulla contabilità generate dello Stato approvato con Regio de-

creto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Denomina a lone del capitoli

SPESA ORDINARIA.

2. Pensioni e indennità agli impiegati a riposo.
ß. Aggio, compensi e indennità per riscossioni, accertamento ed ap-

puramento di rendite.

7. Contributo come spesa di amministrazione alle finanze dello Stato

pel servizio dei Fondo pel culto presso gli uffici finanziari pro-

vinciali.

11. Spese di liti e di coazione,
12. Spese per atti, contratti, affitti, permute, quitanze, transazioni, co-

stitutioni e risoluzioni di const, mutui, ecc.; spese ipotecarie e

trasporti a catasto ; spesa per terraggiere ed altre perizie in ge-

nere.

13. Tassa di manomorta.
14. Tassa sulla ricchezza mobile.

15. Tessa sui fabbricati e sul fondi rustici.

16. Tassa di registro e bollo e sui mandati.

17. Spese per assicurazioni postall e per telegrammi.
18. Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in na-

tura e spese pel trasporto dei medesimi.

20. Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi.
21. Doti dipendenti da Pie fondazioni.

22. Adempimento di Pie fondazioni ed uflleiatura di chiese.

23. Devoluzione di somme provenienti da Legati pii in Sicilia al fondo
dei danneggiati dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9

giugno 1860).
25. Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento

di monache.

27. Assegni ai membri delle Collegiate ed agli investiti di benefizi
e cappellanie soppresse.

34. Rendita dovuta ai comuni ed allo Stato in forza dell'articolo 35

della legge 7 luglio 1866, n, 3036*

SPESA STRAORDINARIA.

42. Pagamento debiti plateali e di amministrazione lasciati dagli enti
morali soppressi già appartenenti al clero regolare.

43. Restituzioni di rendite e di altre somme indebitamente conseguite
(esclusi i capitali) ed altre spese straordinario diverse.

45. Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gravanti il patrimonio
degli enti soppressi. Restituzione di capitali e di doti monastiche.
Rimborso del prezzo ricavato dalla vendita di mobili ed immo-

bili di enti dichiarati non soppressi.
46. Sborso di capitali in corrispettivo di stabili già venduti, i quali

debbono dismettersi per devoluzione, sentenze e transazioni; sborso
di somme in surrogazione od a complemento di rendita inscritta
e devoluta per disposizioni legislative a comuni, privati, ecc.

47. Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito a esazioni e

ricupero di capitali comprest nella parte attiva) in acquisto di ren-
dita pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari, e per acquisto
di mobili in aumento d'inventario; aborso del capitali per gli af-

francamenti di annualità passive, a tenore della legge 29 gen-
naio 1880, n 5253.

Visto: IL Ministro delk finanze
interim del Ministero del Tesoro

A. MAouANI.

Elenco N. 2.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire
mandati a disposizione, ai termini delfart. 47 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato approvato'col
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Denominazione dei cap toli

SPESA ORDINARIA.
3. Aggio, compensi e indennità per riscossioni, accertamento ed ap-

puramento di rendite.

4. Spese pel servizio esterno.

11. Speso di liti e coazione.

12 Spese per atti, contratti, afflitti, permute, quitanze, transazioni, co-
stituzioni e risoluzioni di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie, trg-
sporti a catasto, spese per terraggiere ed altro perizie in genere.

13. Tassa di manomorta.

14. Tassa sulla ricchezza mobile.
15. Tassa sui fabbricati e sui fondi rustici.
16. Tassa di registro e bollo e sui mandati.

29. Assegni al clero di Sardegna.
Visto: Il Ministro delle Finanze

interim del Mimstero del Tesoro
A. MAGUANI.

TABELLA .

Stato di previsione dell'entrata dello stralcio dell'Asse ecclesiastico
e del fondo speciale per usi di bene§cenza e di religione nella
città di Rorna per l'eserciziõ finanziario dal i luglio 1888 al
30 giugno 1889.

Competenza
per l'esercizio
finanziarlo

dal 1© luglio 1888
al 30 giugno

1889.

TITOLO i.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE BFFETTIVE.

Rendite consolidate

ed altre provenienti da titoli diversi.
1. Consolidato 5 per cento . . . . . 1,880,000 >

2. Consolidato 3 per cento . . . . . 180 >

3. Consolidato pontificio . . . . . 175 »

4. Titoli sul Debito pubblico di Stati estert. . 849 90

5. Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-

valori . . . . . . . . per memoria

6. Certificati della Cassa depositi e prestiti. .
50 »

1,881,254 90

Altre rendite patrimoniali.
7. Prodotto di beni stabili. . . . . 9,000 *
8. Censi, canoni, livelli, ecc. . . . . 385,000 »

9. Crediti fruttiferi . . . . . . 13,000 >

10. Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svin-

colo di enti soppressi in Roma . . . 130,000 >

537,000 »

Proventi diversi.

11. Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-

colo di enti di patronato laicale nelle sedi su.
burbicarte . . . . . . . . 4,000 >
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12. Interessi sul prezzo beni di enti conservati da
restituirsi . .

·

·
· 11ð,000 »

13. Depositi diversi • • 800 »

14. Ricuperi e proventi diversi . . . . 145,000 »

15. Contp cptrente fruttifero coi tesoro dello Stato. 10,000 >

274,800 >

TITOLO II.
Entrata straordinaria.

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Esazione di capitall.
16 Prezzo vendita beni di enti soppressi . . 700,000 »

17 Prezzo vendita beni di enti conservati . . 1,000,000 »

18. Prczzo vendita di titoli ed ammortizzazione

prestiti . . . . 2,500 »

19. Tassa per rivendicazione e svincolo di enti di

patronato laicale in Roma. . . . . 20,000 >

20. Esazione di capitali fruttiferi e corrispettivo
d'alTrancazione di annualità . . . . 500,000 »

21. Esazione di capitali intruttiteri. . . . 20,000 »

22. Ritenute ordinarie sugli stipendi degli impiegatt
e relativa rendita consolidata da rinvestire

. 4,000 »

23. Ricupero capitali in dipendenza di conti di rin-
Vestimento. . . . . . . . 5,000 »

2,'251,500 »

IIIASSUITO

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli di-
versi . . . . . . . . . 1,881,254 90

Altre rendito patrimoniali. . . . . . 537,000 »

Proventi diversi
. . . . . . . 274,800 >

TOTALE del titolo I. - Entrata ordinaria
. . 2,693,05 i 90

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Esazione di capitali . . . 2,251,500 >

TOTALE del titolo II. - Entrata straordinaria . . 2,251,500 >

INSIEME (Entrata ordinaria e straordinarla) . . 4,944,554 90

Visto: Il Ministro delle Finanze
interim del Afinistero del Tesoro

A. MAGLIANI.

TABELLA E.

Stato di previsione della spesa dello stralcio dell'Asse ecclesiastico
e del fondo speciale per usi di bene/lcenza e di religione nella
città di Roma per l'esercizio finanziario dal i luglio 1888 al
30 giugno 1889.

Competenza'
per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1888
al 30 giugno

1889.

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese di amministrazione.
1. Contributo a favore della Direzione generale
del fondo culto per il personalo in servizio del-

l'Asse eccleslastico di Roma costituente ruolo

unico della direz•one medesima (Spese flase) . 60,000 *
2. Pensioni ed indennità agii impiegati a riposo

(Spese flsse) . . . . , • • I,000
3. Aggio per le riscossioni (Spesa d'ordine). .

1.5,800 >

4. Spese d verse per indennità di missione, ser-

Vizio esterno e presa di possesso dei beni degli
enti soppressi (Spesa obbligatoria) . .

• 2:Û0Û Y

5. Contributo richiesto dalle flnanze dello Stato

pel patrocinio della Regia avvocatura erariale. 15,000 >

6. Spese d'uillcio. economia e stampe (Spesaob-
bligatoria) . . . . . . · . 10,000 *

7. Fitto dei locali per la residenza dell'amministra-

zione (Spese flsse) .
. . .

. . 4,000 >

122,800 >

Spese di liti e contrattunif.
8. Spese di liti e di coarioni (spesa obbliga'oria). 10,,ÛÛÛ >

9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, co-
stituzioni e risolut.ioni di censi e vendita beni

(Spesa obbligatoria) . . . . . . 4,000 g
'

20,000 >

Contriburloni e tasse

10. Tassa di manomorta (<pesa obbligatoria) . 105,000 Þ

11. Tassa di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria.) 330,000 »

12. Tassa sui fabbricati e fondi rustici e tassa acque
(Sp.esa obbIlgatoria) .

. .
. . . 50,000 >

13. Tassa di regtstro, bollo, ipoteche e volture ca-

tastali (Spesa obbligatoria). . . . . 2,000 >

487,000 Þ

Spese patrimoniali.
14. Riparazioni ordinarie ai fabbricati (Spesa obbif-

gatoria) .
. . .

30,000 »

15. Censi, canoni, interessi di capitali ed altre an-
nualità (Spese flsse ed obbligatorte) . .

. 8,000 >

16. Doti dipendenti da pic fondazioni (Spese flsse

ed obbligatorie). . . . . .
537 00

17. Ademp mento di Pie fondazioni e utileiatura

delle chiese (Spese flsse ed obbligatorie). . 215,000 >

253,537 00

Spese disposte da leggi e decret! legislatirl.
18. Penstoni monastiche e assegni vitalisi Fondo

a disposizione per sussi JI a missionari all'estero
(Spese fisse) . . . 825,000 >

19. Assegni agli investiti di benellei e cappellanic
soppresse in lloma (Spese flsse ed obbligatorie). 2ß,000 Þ

20. Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie,
elemosine ed elargizioni di carattere tempora·
neo dipendenti da titoli obbligatori (Spese flsse
ed obbligatorie). . . . . . . 26,9ß2 40

21. Annualità e spese di Culto provenienti dal bi-
lancio dello Stato (Spese flsse). . . . 2,683 88

22. Assegni alla Santa Sede per rappresentanze al-
l'estero (Art.2,n.4 della legge 19 giugno 1873). 150,000 >

1,032,646 26

23. Assegni per conservazione e manutenzione di

monumenti, biblioteche, osservatorî, muset e

oggetti d'arte (spese flsse) . . . . 85,119 20
24. Assegni per pfgione di locali ad uso abitazione

delle monache e del personale addetto al culto. 70,000 >

25. Fondo di religione e beneficenza . .
. 200,000 >

1,387,765 48

Spese casuali.
26. Casuali . . . . . . . . 8,000 »
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Ponal di riserva.
.27. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine . . . . . . . . 10,000 »

28. Fondo di riserva per le spese impreviste . 10,000 >

20,000 »

TITOLO II.

pesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese straordinarie diverse.

29. Personale fuert ruolo (Spese tlsse) . . . 30,500 »

30. Compensi per lavori straordinari .
.

. 10,000 >

31. Spese diverse per concentramento di monache. 5,000 »

32. Spese relative alla dismissione di beni mobili

ed iminobili per sentenzo , transazioni, ecc.

(Spesa obbligatoria).. . . . . . 1,000 >

46,500 »

83. Ilestitutione di somme indebilainente conse-

guite (Spesa d'ordine) . . .
. . 10,000 »

34. Restituzione di rendite in dipendenza di conti

di rinvestimento (Spesa d'ordine) . .
. 125,000 »

35. Restituzione di tasse ed interessi di svincoli non

appros ali in Roma (Spesa d'ordine). . . 1,250 »

36. Resdtuzione di tasse ed interessi di svincoli

non approvati nelle sedi suburbicarie (spesa
d'ordioe) . . .

.
.

. . .
. 1,000 o

37. Rest tuzioni di depositi . . . . .
800 y

38. Disonssione delle tasse di svincolo a favore

dei comuni nelle sedi suburbicarie . . 4,000 »

30. Assegno per la ricostruzione della basilica di

San Paolo• • • · · · · · 160,000 »

348,550 »

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI CAÑlTALE

40. Riparazioni straordinarie at fabbricati (Spese
d'ordine) . . . . . . . . 100,616 »

41. Riscatto ed an'rancamento di annualità passive
ed est nzione di debiti fruttiferi gravanti 11 pa-

trimo ilo degli enti soppressi (Spesa d'ordine). 20,000 »

42. Acquisto di rendita per impiego prezzo beni

degh enti soppressi (Spesa obbligatoria) . . 1,101,884 >

43. Acquisto di rendita per impiego prezzo beni

degn enti conservatt (spesa obbligatoria). . 1,000,000 »

44. Acquisto rendita in dipendenza di riscossioni

di tasse di svincolo degli enti posti in Roma

(Spesa obbligatoria) . . . . .
. 20,000 »

4 >. Acquisto di rendita per impiego delle ritenute

su¿h stipendi degli impiegati (Spesa obbligatoria) 4,000 >

46. Restituzione delle frazione di capitali riscossi
in dipendenza dei conti di rinvestimento per

gli enti conservati (Spesa obbligatoria) . . õ,000 »

2,251,500 >

IEE A@SUMTO

TITOLO I.

Spesa ordinarla.

CATEGORIA PRialA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese di amministrazione. . . . .

Spese di liti contrattuali . . . . .

Contribuzioni e tasse . . . . .

Spese patrimoniali .
. . . . .

Spese disposte da leggi e decreti legislativi .

Casuali . . . .
. .

. .

Fondi di riserva . . . . . .

. 122,800 >

. 20,000 »

. 487,000 »

. 253,5..7 60

. 1,387,705 46

. 8,0 0 >

. 20¾0 >

TOTALE del-titolo I. - Spesa ordinaria. ¿. ,103 06

TITOLO II.

Spesa straordinaria'

CATEGORIA PRII1A. - SPESE EFPETTIVE.

Spese straordinarie diverse
. . . . . 248,.550 >

CATEGO3lA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Capitali . .
. . . . . . . 2,2b1,500 >

TOTALE tiel titolo II. - Spesa straordinaria . 2,600,050 »

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria) . . 4,899.152 06

Visto: Il Ministro delle Finanze

Interim del JIinistero del Tesoro

A. MAGLMNI.

IRiassunto degli stati di previsione dell'entrata e della spesa dello
stra/cio dell'Asse €cclesiastico e del fondo speciale per usi di be-
neficenza e di religione nella città di Roma per l'esercizio finan-
ziario dat i• tuylio 1888 al 30 giugno 1889.

TABELLE A ED E.

Conipeteilza
risuRante

per l'esercizio
finanziario

del i" Ìuglio 1888
al 30 giugno 1889

TITOLO I.

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE E SPESE EFFETTIVE.

Parte ordinaria.

Entrata . . .
. . . . .

L. 2,603,054 90
Spesa.........>2,299,10306

Differenza . . . » § 393,951 84

TITOLO II.

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE E SPESE EFFETTIVE.

Parte straordinaria.
Entrata . . . . .

. . . . »

Spesa . . . . . . . . .
» 318,550 >

Differenza . . .
» - 348,550 »

RIEPILOGO DELLA CATEGORIA PRIMA

Parte ordinaria e straordinarla.

(INSIEME)
Entrata

. . . . . . . . .
> 2,693,054 90

Spesa .
. . . .

. . . . » 2,647,653 06

Differenza . . .
» + 45,401 84

TITOLO H.

CATEGORIA SECONDA - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Parte straordinaria.

Entrata
.

. . . . . . . . » 2,251,E00 »

Spesa . . . .. . . . . .
> 2,251,500 »

D;fferenza . . .
» >

RIASSUNTO GENERALE DELLE DIFFERENZE

Differenza della categoria prima - Entrate e spese

e¡Ritive . . . . . . . . » ‡ 45,401 84

Differenza della categoria seconda - Trasforma-
zione di capitali . . . . . . » »

Di/Terenze totali .
. » 15,101 84

Elenco l%. S.

ßpese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario dal 1° lu lio 1888 al
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ßJ giugno 1889 a termini dell'articolo 38 del testo unico

della legge sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con Ref io decreto 17 febbraio 1881, n. 2016.

Numero e denominazione dei capitoli.
Spesa ordinarta.

3. Aggio per le riscossioni.
4. Spese diverse por indennità di missione, servizio esterno e presa

di possesso dei beni degli enti soppressi.
6. Spese d'ufficio: economia e stampe.
8. Spese di liti e di coazioni.

9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzioni
di censi e vendita di beni.

10. Tassa di manomorta.

11. Tassa di ricchezza mobile.

12. Tassa sul fabbricati e fondi rustici e tassa acque.
13. Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastalf.

14. Riparazioni ordinarie ai fabbricati.

15. Censi, canont, interesst di capitali ed altre annualità.
16. Doli dipendenit da Pie fondazioni.

17. Adempimento di Pie fondazioni e ufli iatura delle chiese.

19. Assegni agli investiti di benetizi e cappellanie soppresse in Roma.
20. Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elar-

gizioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori.
' Spesa straordinaria.

31. Spese diverse per concentramento di monache.
32. Spese relative alla dismissione dei beni mobili ed itninobili per

sentenze, transazioni, ecc.
33. Restituzioni di somme intiebitamente conseguite.
34. Restituzione di rendite in dipentienza di conti di rinvestimento,
35. Bestituzione di tasse ed interessi di siincoli non approvati in

Roma.
36. Restituzione di tasse ed interessi di svincoli non approvati nelle

sedi suburbicar¡c.
40. Riparazioni straordinarie ai fabbricati.
41. Itiscatto ed afhancamento di annualità passive ed estinzione di

debitt frutuferi gravanti 11 patrimonio degli enti soppressi.
42..Aquisto di rendita per im¡Aego prezzo dei beni degli enti sop-

pressi.
43. Aquisio di rendita per impiego prezzo bent degli enti conservati.
44. Acquisto di rendita in dipendenza riscossione tasse di svincolo

degli enti in Roma.
45. Acquisto di rendita per impiego delle ritenute sugli stipendi degli

impiegati.
46. Restituzione de11e frazioni di capitali riscossi in dipendenza dei

conti di rinvestimento per gli enti conservati.

Visto: Il Mittistro delle Finanze, interim del Ministero delTesoro
A. MAGLIANI.

Elenco lW. 4.

Spese di riscossione delle entrate per le quali si possono
spedire mandati a dupostzione a termini dell'articolo
47 del testo unico delta legge sulla contabilita gene-
rate dello stato approvato col R. decreto 17 febbrato
1884 n. 2016.

Numero e denominazione del capitoli.
3. Aggio per le riscossioni.
4. Spese diverse per indennità di missione, servizio esterno e presa
di possesso dei beni degli enti soppressi.

8. Spese d'uffleto: economia e stampe.
8. Spese di liti e di coazione.
9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risolu.
zioni di censi e vendita di beni.

10. Tassa di manomorta.
11. Tassa di ricchezza mobile.
12. Tassa sui fabbricati e fondt rustici e tassa acque.
13. Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastalt.

Visto: IlMinistro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

Il Nuns. Gaut (Scrie 3a) della Raccolta ugciale delle leggi e
dei decreti del. Regno contiene la seguente legge.'

UMBERTO I
per gx•azia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E concessa facoltà al Ministro della marina in via prov-
visoria fino a tutto l'anno 1891 di promuovere al grado
di sottotenente di vascello i guardiamarina i quali contino
dodici mesi d'imbarco, purchè essi prima della nomina ad
ufficiali abbiano soddisfatto alla condizione di essere stati
imbarcati per altri dodici mesi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigitto dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

'Data a Roma, li 19 giugno 1888.

UMBERTO,
B. Bms.

Visto, Il Guardasigilii: Z RDELU.

Il Numero agua (Serie 3a), detta Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli articoli 6, 19 e 20 della legge 3 dicembre 1878,
sul riordinamento del personale della Regia Marina, sono
sostituiti i seguenti:

Art. 6. Il corpo Reale equipaggi si compone di tutti
i militari delle seguenti categorie : marinari, timonieri, can-
nonieri, torpedinieri macchinisti e fuochisti, operai, furieri,
infermieri, aiutanti di bordo, musicanti e trombettieri.

Art. 19. Il reclutamento degli ufficiali di commissa-
riato potrà farsi in parte per mezzo dell'Accademia navale,
nei modi e termini che saranno all'uopo stabiliti ed in
parte per mezzo di concorso fra i sotto ufficiali della R. Ma,-
rina della categoria furieri, e fra giovani borghesi che ah-
biano compiuto gli studî secondari in un liceo ad in un
istituto tecnico.

Art. 20. 11 corpo Reale equipaggi è reclutato nei modi
stabiliti dalla legga sulla leva di mare.
Gli ufficiali del corpo Reale equipaggi sono tratti dai

sotto ufficiali delle categorie : marinari, timonieri, canno-
nieri, torpedinieri e operai.

Art. 2.
La composizione gerarchica del corpo Reale equipaggi

e la corrispondenza dei gradi degli ufficiali e degli altri
militari di detto corpo, è stabilita dall'annessa tabella A,
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restando per questa parte modificata la tabella n. 1, an-
nessa alla legge 3 dicembre 1878.

Art. 3.

Le paghe e l'indennÜÈ iŸarr a, degli ufficiali del corpo
Reale equipaggi sono stabiliti dall'annessa tabella .8.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addi 19 giugno 1888.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto- Il Guartlasigilli: ZANARDELLI.

o

O C

o

TABELLA B.

Stipendio annuale per gli ugiciali del Corpo 11. Equipaggi.

Indennith
GR A D I Stipendio Annotazioni

d'arma

Capitano . . . . . . 3,200 400 Aumento sessen-

nale sullo stipendio
Tenente . . . . .

. 2,200 300 stabilitto l legge

Sottotenente
. . , . 1,800 300

Roma 11 19 giugno 1888.
D%rdine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. Bam.

14 Numero 6488 (Serie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Visto l'articolo 63 del regolamento per l'esecuzione della
legge sulla privativa dei Sali e Tabacchi approvato con

Reale decreto 14 luglio 1887, N. 4809 (Serie 3a)
Visti i Reali decreti 9 agosto 1874, N. 2062 (Serie 2a)

19 novembre 1882, N. 1098, (Serie 3a), 17 gennaio 1884,
N. 1868 (Serie 3=), 22 marzo 1888, N. 5329 (Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Il magazzino di deposito dei Sali in Corneto Tarquinia,
provincia di Roma, è soppresso ed i magazzini di vendita
in Civitavecchia e Corneto Tarquinia, non che lo sliaccio
all'ingrosso in Ronciglione in provincia di Roma, sono ag.
gregati at deposito dei Sali in Roma, ed il magazzino di
vendita in Porto S. Stefano in Provincia di Grosseto è ag-
gregato at deposito di Livorno per l'acquisto del sale co-

mune.

Articolo 2.

Lo spaccio all'ingrosso in Pontecorvo, provincia di Ca-
serta ë soppresso, ed è quivi nuovamente istituito il ma-
gazzino di vendita dei sali e dei tabacchi colla aggrega.
zione e circoserizione stabilite dalle tabelle I e II annesse
al Reale decreto 9 agosto 1874, N. 2062, (Serie 26).

Articolo 3.

Il magazzino di vendita dei sali e dei tabacchi in Pisa
è aggregato al deposito di Livorno anche pei sali comune
e pasterizio.

Articolo 4.

È istituito uno spaccio all' ingrosso in Pontedera, pro-
vincia di Pisa, e aggregato al deposito di Livorno pei sali
ed a quello di Lucca pei tabacchi.
Lo spaccio all'ingrosso di Bagno di Romagna, provincia

di Firenze, viene trasferito a Galeata nella stessa provincia.
Articolo 5.

La tabella numero 2 annessa al Reale decreto 9 ago-
sto 1874, N. 2062, (Serie ga), è modificata parzialmente
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secondo l'annessa tabella A firmata d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1888.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, a Guardasigini: ZANARDELLI.

TABELLA A.

Magazzino Spaccio Circoscrizione

Pisa Pontedera. (a) Comuni di Pensacco- Pisa Pisa

Capannoli e Pontedera con le
frazioni di Alica, Forcoli, Par-
tino, Tafano, Treggiaia, Villa- .

saletta e Montefoscali del co-
mune di Palaia nel manda-
mento tli Pontedera
(b) Frazioni di Solana, Sola- I 1. Id.

nella e Selvatelle del comune
di Terricciola nel mantia:nento
di Peccioli.

Id· Id. (a) Mandamento di Cascina, Id. Id.
Pisa 1 e 26, Bagno S. Giu
llano, Vicoptsano e Fauglia,
escluse le Irazioni di Enpanne,
Castel Anselmo, Catagnole,
Crocino, Gabro, Guasticcie,
Nugola, Parrana, Potestagno,
S. Giusto in Parrana e Vale-
ronei del comune di Colle
Salvetti, aggregati al magaz-
zino di Livorno.
(b) Alandamento til Lari, Id. Id.

esclusa la frazione Pomaia
del comune di Santa Luce

aggregata al magazzino di
Fitto di Cecina.

D'ordine di S. AI.
Il Ministro delle /inanze

A. AfacuAm.

ti Numero GA07 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del teslo unico della legge intesa ad

impedire la diffussione della fillossera, approvato col Regio
decreto del 4 marzo 1888, N. 5252 (Serie 3ay
Visto il voto emesso dal Consiglio provinciale di Son.

drio nell'adunanza del 4 aprile ultimo scorso;

Visto il Regio decreto 25 giugno 1882 che vieta la im-

portazione ed il transito nella e per la provincia di Son-

drio di materie vegetali provenienti dalle provincie di Como
e di Milano capaci di diffondere la fillossera;

Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

È sospesa la importazione ed il transito nella e per la

provincia di Sondrio delle materie indicate alle lettere A,
BeC del testo unico delle leggi intese ad impedire la
.diffusione della fillossera, approvato con Regio decreto del
4 marzo 1888, N. 5252 (Serie 36), provenienti dalle pro-
vincie di Como, Milano, Bergamo e di Novara.

Articolo 2.

Le contravvenzioni a tale divieto saranno punite ai ter-
mini della indicata legge.

Articolo 3.

Il Regio decreto 25 giugno 1882 anzidetto è revocato.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1888.

UMBERTO.
B. Gamam.

Visto, li Guardasigi;li: ZAN/.hDELLI.

Il Numero T.808 (Serie 30 della Raccolla ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 20 aprile 1882, nu-
mero 742 (Serie 3a), col quale furono istituiti una Com-

missione ed un Comitato permanente di statistica giudi-
ziaria;

Visto il Nostro decreto in data del 24 maggio 1885, nu-
mero 3135 (Serie 3a), che modificò alcuni articoli del pre-

cedente;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È abrogato l'art. 2 del Regio decreto in dal 24 maggio
maggio 1885, numero 3135 (Serie 36).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $4 giugno 1888.

UMBERTO.

ANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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li Numero MMBOOOOLXV (Serie 3a, parte supplem.) della
1faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBEKTO I
perigrazia 60Dio e pär volonta deHa >Tazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 28 febbraio 1886, col quale
il Regio Istituto di Belle Arti di Modena fu autorizzato ad
accettare il legato istituito a scopi artistici dal fu profes-
sore Giovanni Cappelli;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Lo Statuto organico per l'amministrazione della fonda-
zione Cappelli, annesso al presente decreto e firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pub-
blica Istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1888.

UMBERTO,

P. BOSELLI.
Visto, Il Gußf SSIÛ$IIÑ: LNARDELLI.

STArero ORGANICO EN TOTHIGJi0MO ÛGppalli.
Art. 1.

L'Istituto di Belle arti di Modena rappresentato dal suo Direttore e dal

Consiglio straordinario del professori, amministrerà il lascito Cappelli,
i frutti del quale saranno erogati nella allogazione di lavori statuari
a favore degli artisti modenesi che esercitano l'arte scultoria, a ter-
mini delle disposizioni stabilite dal benefico testatore professore Gio-

Vanni Cappelli col suo testamento olografo del 3 marzo 1877.

Art. 2.

I frutti del capitale costituente 11 lascito suddetto, al netto dallo pas-
sività, verranno progressivamente accumulati per poterst eseguire le

seguenti opere volute dal fondatore:
1. Un busto in marmo di sua madre da collocarsi in S. Cataldo.

2. Monumento a sua moglie in marmo di Carrara da erigersi in
S. Cataldo, del valore di lire ventimila (L. 20,000) non compresa la

spesa di acquisto e di porto del marmo.

Art. 3.

Eseguite le opere indicate nell'articolo 2 del presente Statuto ver-

ranno accumulati i frutti fino alla concorrenza di lire 30,000, con le
quali verrà costruita nella Piazza Maggiore di Modena una fontana

sopra progetto del testatore prendendo pure gli opportuni concerti
con l'amministrazÏone conmnale, ove sia possibile ottenere da essa il

concorso nella spesa;

Art. 4.

L'aggiudicazione del lavori è demandata al Consiglio straordinario

dei professori del R. Istituto di Belle arti in Modena, costituito nel

modo prescritto dallo Statuto approvato col R. decreto 23 Settembre

1877 n. 4084 (serie 24), 11 quale Consigho nel dare le commissioni

seguirà le norme indicate con apposito regolamento, che sarà apprc-

Vato dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,

ll risultato del Concorso sarà sottoposto all'approvazione del Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica.

Art. 5.

Pei lavori indicati all'articolo 2 del presente Statuto, il Concorso

verrà bandito dapprima per gli artisti modenesi residenti in Modena

o fuori; e, in caso di risukato negativo, si potrà rinnovare il Con-

corso coll'ammissione di tutti indistintamente gli artisti del Regno senza

privilegio di cittadinanta.

Art. 6.

Compiute le opere ordinate dal testatore, il Collegio dei professori
stabilirà di volta in volta il tema dei nuovi lavori, i quali saranno
commessi esclusivamente ad artisti modenesi; e potranno consistere in

monurnenti di qualunque genere, che servano di deenro e di abbelli-

mento alla città di Modena.

Art. 7.

Se avvenisse che in Modena o fuori non vi fosse artista statuario

modenese meritevole di avere com:nissioni, l'am:ninistrazione del la-

scito Cappelli metterà a frutto i frutti fino a tanto che, mediante il

cumulo di questi sia stato raggiunto un fondo di lire ventimilla

(L. 20,000).
Ciò fatto, la metà di questo fondo, vale a dire la somma di lire

diecimila (L. 10,000) sarà assegnata in opere di beneticenza, conti-

nuandosi così tinchè sorga l' artista meritevole sia in Modena che

fuori.

Art. 8.

La somma di lire diecimila di cui è parola nel precedente articolo

7 sarà tenuto a disposizione del Ministero dell'interno per essere ero-

gata in opere di beneficenza a favore della città di Modena.

Art. 9.

Ogni anno verrà presentato dall'Istituto di Belle arti in Modena alla

sanzione superiore del Ministero della Pubblica Istruzione il bilancio

dell'entrata e della spesa approvato dal Consiglio dei professori del-

l'Istituto stesso.

Una copia di esso bilancio verrà inoltre trasmessa al Prefetto pre-

sidente della locale Deputazione provinciale per l'eveutgele erogozione
a scopo di beneficenza.

Art. 10.

La contabilità e l'amministrazione del lascito Cappelli saranno te-

nute, sotto la vigilanza del Direttore, dal Segretario economo del R.

Istituto di Belle arti, al qualespotrà essere corrisposta, in caso di la-

voro straordinario, una rimunerazione in quella somma che sarà sta-

bilita dal Ministero della Pubblica Istruzione, sentito il parere del Con-

siglio dei professori e da prelevarsi dai redditi del lascito stesso.

Art 11.

Durante la vita delle usufruttuarle il godimento di redditi patrimo-

niali e le norme relative saranno determinate da apposita conven-

zione da stipularsi tra le parti.
Tutto il patrimonio sarà investito in un certificato di rendita pub-

blica al 5 Ot0 del Regno d'Italia ed intestato al nome della Fondazione

Cappelli rappresentata dal R. Istituto di Belle arti in Modena.

Art. 12.

Quando l'Istituto di Belle arti in Modena entrerà in possesso dei

frutti derivanti dal patrimonio del lascito Cappelli, questi verranno
annualmente capitalizzatl fino a totale estinzione delle passività gra-

Vanti il lascito stesso per pagamento di tasso ed altro.

Roma 27 maggio 1888.

Visto d' ordine di S. M.

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica

P. BOSELLI



GAZZ TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2001

10MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

DisÞosizione fatta nelpersonate den'amministraztone
Forestale dello Stato.

Con R. decreto dél 27 maggio 1888:
Il Sotto Ispettore Forestale di 16 elasse, Coletti Brasmo, è stato pro-

mosso Ispettore Forestale di 3a classe, a decorrere dal 1 cor-
rente mese.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ratorrica n'INTESTAZIONE ga

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:
n. 861333 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 100
at nome di Doria Angela di Pagano, moglie di Giuseppe Duprb, mi-
nore, sotto la curatela del marito, ð stata coal inteslata per errore oc-
corso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invete intestarsi a D'Oria Angelija,
dl Pagano, moglie di Giuseppe Dupré, minore, sotto la curatela del
marito, vera proprietaria delle rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si proced irà glig rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 13 giugno 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SxAanmENTO DI RICEVUTA (Ì* plibblj¢Œ3$0?id
Si ò dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata d,\la In-

tendenza di Finanza to Genova, in data del 15 maggio 1888, sotto 11

n. fud8,e nn. 2876 di protocollo e 242H di posizone, pel depo to di

due cartelle al portatore della complessiva rendita di lire -2,000 fatto

dal signor Ottolenghi Salvatore fu Salvatorea

At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non toterve-

nendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al detto signor Ottolea

ghlititolf già resi nominatisi in rendita mista a favoro delmedesime,

senza obbbgo dell'esibitione della ricevota staarrita, la quale rimarrà

di niun valore.

Roma, 22 giugno 1888.

Il Direttore Generais: NoveLLI.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DÏ ROMA

Avviso.

11 giorno di venerdi, 29 corrente mese, alle ore 6 pôm. avranno
principio in questa Università le prove d'esame del Dott. Rosst niilano

vincenzo, aspirante alla libera docenza in Farmacologia e Terapia
citnica.

Roma, 25 gÏugno 1888.
Il Rettore,

G. GALÀSSI.

CONCORSI
ËETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ pilbbh¢ßglOfte)

Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 •¡, cioè
11. '723898 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por liro 20
al nome di Manzo Maria fu Francesco, nubile, domiciliata in Napoli,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
lichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi a Manzo Rosa fu Francesco, nubile, domici-
Ilata in Napoli, vera prophetaria della rendita stessa.

.
A termini dell'qrticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dil11da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richieste,
Roma, li 13 giugno 1888.

Il Ðirettore Generale: NOVELM.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 prebblicaziorse).
St à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Ravenna il 14 aprile 1888 col n. 82 pel depo-
sito-di due cartelle Cons. 5 per cento con decorrenza dal 1 gennaio
1888;

N. 191805 della rendita di lire 50
> 187553 » » 25

esibite pel tramutamento in un Certificato nominativo a favore della

Congregazione di Carità di Alfonsine (Ravenna).
Al termini dell'art 334 del Reg. sul Debito Pubblico 8 ottobre 1870 si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia intervenuta
opposizione alcuna, sarà consegnato al sig. Sebastiano Petroncini di Ber-
nardo il nuovo titolo della complessiva retidita di lire 75 a favore di

detta Congregazione di Carità, senza obbligo della esibizione della ricevuta
dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Iloma, 31 maggio 1888.
Il Direttore Generale: Novaur.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso a 10 sussidii per lo studio della ginnastica
nella scuola in Roma.

Veduto il R. decreto del 27 agosto 1884 n 2661, serie 3a, col quale
fu istituita in floma una Scuola normale di ginnastic.a al fine di pre-

parare abili docenti in questa materia per le Scuole secondarle e i.or-

mali del Regno;
Veduto il regolamento del 30 agosto 1884;
E' aperto, anche in quest'anno, un concorso per titoli a 10 sussidt

di lire 600 ciascuno, i quali saranno conferiti, sopra proposta del con-

siglio direttivo della detta Scuola, e pagabili mensilmente in rato po

sticipate per tutta la durata del corso.

I documenti da presentare per l'ammissione él concorso sono i se-

guenti:
1 Diploma di maestro elementare, o attestato di lidenza ginna-

siale o di promozione dal 20 al 3 corso di istituto tecnico;
2 Attestati di complessione sana e robusta, atta all'ußlcio di mae-

stro di ginnastica, rilasciati da un medico militare e da un tusegnante

di ginnastica in pubbliche scuole;
3 Attentato di buona condotta morale o civile;
4 Fede di nascita che provi non avere il concorrente meno di

20 annt ñA più di 25;
5 Tutti quel documenti, inoltre, valevoli a dimostrare che il

candidato possiede buona coltura generale o singolare attitudino al-

l'insegnamento della ginnastica.
I documenti sovraindicati dovranno inviarsi al Ministero tiell'istru-

zione non più tardi del 22 attembre p ossimo insieme colla domanda

in carta bollata da una lira per l'ammissione al concorso.

Prima dell'apertura della Scuola normale sarà fatto noto Pesito del

concorso stesso.

Roma, glugno 1888.
Il direttore del segretariato generale

C. DOMTI.
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ARCHIVIO DI STATO IN NAPOLI

SOPRAINTENDENZA DEGLI AilCIIIVI PER LE PROVINCiß N \POLIf ,hE

Per disposizione d: S. E il Ministro dell'Interno devesi provvedere
per concorso Pufficio di secondo Ai itaato nelfarchivio provincíaté di

Caserta, ed al quale à annesso 10 supendio dt annue lire settecento

sessantaeinque,
11 relativo esperimento si te>Tù nella sede di questa Sopenintendenza

ín Napoli ne' giorni che verranno con akro aMso designati, e castrà

s"lÌe seguenti materie:
1° Lingua latina con doppio saggio dalFiloliano in latino e dalW

tino in italiano.

2° Lingua italiana con un compommento sopra im tema dato.

30 Nomenclatura e qualità degli atti pubblici giudiziarii d afn

ministrativi.
Gli aspiranti pet essere ammessi al concorso dovranno esibireTsè

gnenti documenti nelfufficio ûel Gabinetto di dottr Soprintendéfiza?
Fede da nascita dalla auale risulti che il concorrente bacoinoliito

gli anni 18;
Attestato di essere cittadino italiano;
Fede di penahth netta di crimini e delitti.

La inscrizione al concorso mercè i documemi dinotáti sark apeita
iraproro3abilmente sino alle are 2 p. nl. del 30 giugno BroMi 1

,

Napoli 3 maggio 1888,

11 Sopraintendente
làRTOLOMMEO CAPASSO.

La Coma si.me chiamda fala E V. a giudh:arc de c;inuitui

p.esentalisi concorso aperti presso il Ministe a di AñH ohurn, I

destria e C,:mn :re:o p:,r la tedra di Banco pela D. Sc tola supe -

riore di Cet acicio in 800, utri;c6 il prop;i mandato arew:.i:,n-

dole la segte att relazione in rno al valore di ciascan n..parente in

rapporto alL cibledra di col tralia.

E. -- Rei erit:tri che priamono la fann:Andose,

I criteri e 3;darono NV stra Corn:ntssionc ael gl idi;-a i ha e sa

formulò, sei > s att d.:ttal ; niedo.S:na ú h creta m :,. fo: , : th

5 dicelebre 187, che deternii. H 00,00 ae! concarso, e :.1 en

clie approv . i programini a' seguuncato neue :L Sebol.i soperär
di Commer<.a it. Fa i

11 p'in10 ei succitan de r i, oltre I:une eo d oli I:1:a strl-

i concurren' ttati, cino adie nuo (p.eli che enncorr n, pe e :nco,

< ticocco u,cire alla loro dG talu/a i ocur;tenti clic con:¡¡orina /u

loro croacità nello insagninrento at r¡uale aspirano »; il che im-

plica un rinvio al secorviö dei succitati decreti e segnataroente ai

programmi speciffel per l'instgnamento del Banco nella seucla supe-

riore di Commercio in Bál Inoltre da entrambi i predetti decreti
risulta la gravità del concorso apel to dalla E. V. poichò, mentro da

un lato trattasi di conferire un ordinariato in una Scuola superiore
di Commercio, pareggiata per ogni effetto alle B. Universitñ, dall'altro

apparisce evidente,. che la cattedra di Banco o hi principale fra talle

nello Istituto superiore di cui si tratta, e una delle sohl tre caut-dre

di questo genere esistenti in Italia.

Per queste considerazioni, la Comrniss one si è credtaa in dovere

di giudicaro delle ptlitudini d ogni concorrente con it umssirno ij¿ore,
e ha formulato a se stessa feieguenti norme per lo emme dei can-

didati,
1° E' pa;so alla Commissiene che non potessero riterersi aver ot-

temperato al disposto del comma 40 del decreto 3 dicembre 1887,

cioè, cho non abbiano pres%tato documenti che comprovino la capa-
cità nell'insegnamento del Banco, i candidati che dicniararono di con

correre per esame quando non risulti dalla narrazione de¿li studi fatti

e dai fodumenti presenati ohe 6e§i abbinfWann infélië ésþeliania
effettiva di pratica commerciale, o industriale o bancaria, oltre un
minimum di titoli accadeni!ci e didattich

2* E' sembrato necessário alla Corninissione i disUnguere fra quat-
tro diverse specie d fitok c$o ilúÙÏÍÑif iti dSáÑñ ieËÿa idre,
e di äsegnae un coemeiekte (PingionúÑ à(ÑeÑ$ ÀlÈÏio dái nie
desimi In confohrdth i qÙeith ËoiÌõeËt$ ÉonŸã¾i sf6LÍÏül tiÃt
fra titoli accadeniici, itóli lidaÎijef titúÍi ieriûÏiÊ onsÑÑnti in Qul
blicazioui scientHi he o Ahlta iti d 1Ìd ekanieRÏÑÏ daiúÏíà¼t e titoli

dariúaini dalla esporienza ¿onsegt it n Ild eÑëŸcikiS Èe i i qt lehŠ

aduniniAtruione; e ha credoto ili dofèf näsegnarà quehfultima cai¾
goria di titoli un coeffiéieiAe di fili óríËnzidoÑ§Ï i giŠlo Ëpe ant2
a ogni ait0a categoria présä isóÌaikiliblitN
3° Finalmente, la ComináÊoon Tiajáý\itato dov rsi dimósträre mel

diante titoli e medhmte TSsità dàýî ihanit da ogni neorTente che

aspirasse ad una diosäitioa stiþenoi a pu Ñ20|Ì50 che

egli conosca a Tondo Ía to itabiÈtà la n Ë$lo 10

meno una lingua estera olt iÊ an 01 qu ató

esige 10 espletainento del pÝõgi ma pe l Ë$

elibere coswhúEena¾ della Connus smione

Avendo premessi questi criterii, o essenito passati allo esame dei

titoli dei singoli concorrenti, la Commissione, dopo aver votato sulla

idoneità o inidoneità genericá dei singoli candidati; e successivamente

essere procedula alla votagione a squittinio segreto intorno al inerito

dei candidatiche avevano consegu thuna plegibilitiegúnbricapiha rico-

nosciuto:

1 on essere assolutninente élaggibili i quattdö candidetish non-

corrono per titol e per esqme e precisattente i sighdif Galdorári;

Caso, Melia e Sea pelli, e doversi quindi, pey agfont prigitulfdali,
Girsi a meno, a lo o riga:mio, dollo espevi irto dano ëšatiië

2° Non essere eleggibui altresi cînque thei ändidati che contoN

rono soltanto per titoli, e précisamente i signoúi Bartlaïdi, 310]ina;
Montani Pisani e Tarchúmi;

30 aleritare belisi ogni maggiore coastderazioa6 ela kroneita gåe
novica tre altri candidati e wecidatuente i sigliorBXamáti/Saib;úiitäftfli
e Viali; ma non essersi neanche da loro rag innte tale niia fothinne;

che imo o più dei medesi at star.o da proporsi pe141a nomira efa

fettiva a V. IL

Riassumendo il parere d lia Commissi me; prima di procedere J!!a

motivar!cne di og i singolo alemento del midesimo fisùlta Modha

sono stati dichiarati ineleg bili assolatomúnte speraminicanza durequia

siti affatto essenziali rrove andidati precisamania t sigporúBerhafdi,
Caldevari, Garoy Melia, Me sa Montang Pisapi¡ Sea pem l'àn:hhinig

11 che banco ottenuto tma dichiarazione di eleggîbilhà gebedde tre

altri candidati, ma che le qualità cercato e risednú·ate in lorivnen si

sono trovate dada Commissione sussistere in täte g ado; dire assa

possa proporli a V E. per la nðmiM definitiva, come risulta ddEpunti

conseguiti, inferiori ai 4t5 o 120|150 isponibili. Infatti raccolseto: 11

signor Sanguinettt 1171150, Rameri 1141150; Viali 105¡l50

Analisi dei titill di táican a ne rè& .

Passando ad esporre i giqdig della Commission pra i singoli
concorrenti sarà opportuno di farlo prendendoli in tre gruppi:

1 11 gruppo di coloro che concorrono per titoli e per esame e

riuscirono ineleggibili;
2° 11 gruppo di coloro che concorrono per soli titoli e pure riu-

scirono ineleggibili ;
* 11 gi'uppo di coloro che, concorrendo per soli titoli, conse-

guirono una eleggibilità generica soltanto.

Del V grugepo. Oosseerresati per t oli e ser esante.

Ì Melia --- U signor Melia, di anni 23, è uscit testË dålla nuola

superiore di Commercio in Ven ela licenziato in iagionería. Non ha

titoli scientifici di sorta non há pratica alcuna di cominerdo, e la

Commissione non puû che meravigliársi di vederlo aspirère affordig
nariato per la principale cattedra di un Istitutò superion e dichia

Tarlo ineleggibile.
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alderarL 11 sg it? Calderpri d anni 27, ha con eguito la

se licepp rggipngng dei Šeus sqqpiare d c numateid

di la, t on y a o d i esana per orienere il dipiuna ma-

gis ! E' stûto nðminato, igîma pi fosso y di rggionerlapello íduto

teen og li Novara e poi in que110 di Mess na, dove si trova tuttora. La

Ca nera dj commercio di Alessina gh ba dato la direzione del Banco

me 19ED istitudo da essa. La Convuissione presume volentieri clio le

att ini didgtt che, dei fignor Calderari uno occchenti, e presuppone
altresi i lui la conospppga di (galche l a na estera ncPa misura in

cui questa deve iinparalpi iq un Istituto superiore così ottimo quale
è la Scuola di Venezia; ma essa nota la completa pssenza di pubbli-
caziopi scioptifiche, eja mancanza non meno assoin a di egaj espe-

rienza pratica. Mentre quindi i tifoli accademici dei signor Cal+ rari

raß¾iungono appena il minintum clie s¡ deve preleaders da chi aspi-

ra a i essere prüfessore i. f)ipco la una Scuola superiore di com-

mercio, la Comm ope, ancorchè fosse disposta a presumere che in

mancanza di titoli scientifici l' esame avrebbe dato risultati spkndidi
e pienamente rassiduranti sulle cognizioni scientilkhe, del candidalo,
non può a mëiin di déganli ¾iif lidticià, iërchè ba la dertezza che

egli non si è mai trovato posto dinanzi alle difficoltà pratiche che la

direzione di una azienda giornalmente presenta e a superare le quali
si tratta.sappunto di addestrare i giovanL La Cornmissione crede su-

perfluo concedergli Fesperimentoidegli esanti, perchè qualunque splen-
dido risultato di questimon potrebbe sostituire 11 requisito cercato, e

quindi lo dichida ineleggibile.
ge Scarpelli - 11 signor Scarpelli ha 33 anni ed esercita attual-

mente un commercio in nome proprio, dopo essere stato comroesso

della Casa Berner dUlari.

Egli è abilitato ano insegnamento della computisteria nelle scuo e

tecniche, ma non:ha fatto.studi di.ragioneria superiore, non ha titoli

sciantifici di sorta e non ha titoli didattici.

La Commissione ignora quali lingue egli sappia, o crede a suo

riguardo, dover anclie gioretisamenje escludere la utilità dLuno speri-
rimento per esame. Non è lufatti possibile dare una eleggibillä a chi

non essendo altro non è nymmeno ragioniere, e la cui pratica com-

merciale è.del tutto inadeguata alla natará e alla importanza della

cattedra messa a concorso. Essa lo dichiara ineleggitnle.

# Caro. - Fra isconcorrenti per esame il signor Caro, di anni 24,

è certamente il più serio. Egli ha superato molto felicemente lo esame

el i gruppu Opusert uti per I d chiarat i eleggibili,

1° 1 nardi. - U sig. Reconrdi evo della scuola di Yenezia

e anualmente professere titolare di classe nell'Istituto tecnico di

Barl

Delle sus huone qualità didattiche 1 otumisäidife dubita, dome
akresi è certoche egi sia un insegnainadaboríodo fitÀIÍigente,me-
ritamente già ricompensato una vola con una onorileonia dal Go-

verno.

Oli scritti da lui presentati al concörsy consistän i tina lettone

sui bilanci di previsione, un manuale d ainministräzi tú tagioneria

fatto in associazione con G. B. Variaco è ulik relatioité & Presido

dell'Istituto tecnico di Bari sull'insegnamento del Banconielgil làûtoli

tecoici. La Commissione, mentre ricanaste che eiwilligritàŸöle di in-
coraggiamentoda cosegrr.iosa attività dál ytúf. UWddàRR;¾óijuò a

meno di esprimere il parere che, in risþetto alla Cattedrà messa al

concorso, le ppbblicazioni del candidato 000 di gran húiga troppo
mediocri. Aggiungendosi a questa condizionadadriancalin adsöluta di

pratica commerciale, ana quale non pun tapplii"è,1880šegnamerito in

un così detto Banco modello annesso allo Istituto te nico, la Coina

missione ò dolente di dichiararlo ineleggibHún
2° Molina - Anche il SignorNouca, Ali di li 23 ë n äldnno li-

cenziato data Scuola dbVeneziat È abibtuto M1 In ghitneato pri-

Valo Oct francese e dellfingÏese;sna ríðrwha diþ\0thi àgind'ale in ra-
gioneria Nonavondo alcuna pubblicazione n un jse cliiapratico ed
essendo da così poco tempo nello insegnañicato,ßii ÏÊ sue ailkudini

didattiche possono esseridúbbie, la Comtnissione è meravigliata di

vederlo affrontaré questo Bonebtso e lo dicitiára ineleggibile.

3° - Montani - Il Sjg.)Iontani di anni 38 è ragioniere sino

dal 1868. Appartiene alPaccademia di Bologna ed è professore nella
scuola tecnica di Ilimini. Una .moltitudine ragguardevola di attestati

provarono nel cawlidato una lodevole operesüà, di carattere vario. Le

sue pubblicazipui, che sono nuplerese, baumiben poca inipouar ia-sciene

tifica. La Comadssiope reguache il SigaMontaili goasacriuscire bene

nell'Insegnamento elemeytare tu cui si troy*; m che gliimanchino le

qualità, quasi tutte, richieste per il Banco in una ScuoliSugeriore di

Commercio. In considpryione dglip medioetkä Aclie pubblicationi, e

per non avere 11 sig. l\lontani alcuna eggerienza prauca da vagtare,
la Conimissiotie non e la aWicitaiar é:gggibue

di magistero in ragioneria nella R. Scuola superiore di commercio

di Venezia,sin modo che la Commissione non mette in dubbio la sua

valentia scientifica sotto Attesto aspetto. Essa è altresì resa certa degli

studi fatti dal sig. Cabo che'egif conosce discretamente bene qualche

lingua estera oltre il francese, il fatto che egli ha tent to la sup-

plenza per 5 mesi nell'8T alla cattedra di pratica commerciale e che

tuttora o professore di ragiënena a Cagliari, nonchè alcuni documenti

presentati, la affidano dhe egli ha delle buone qualità didatticht Nè

vuolsí tacera ddtle ß«múñs ion che due leitout temne aHa scuola di

Venezia e pubbl(cate dyl si Carp, dimoutpoo in Jul ingegno ed eru-

dizione non comune a!Ia sua età. Senone19 in questo candida'o, come

4• Pisani - 11 Sig Pisani, gi anni 42 pttgage peçasame il die

ploma di magistero nel"jusegnamento tecnicoi&leippptare della Uni-

versità di Palermo, ed è ora insegnante hì ragionerig mell'Lstituto Tu-

cnico d))Ip;Ïipa. La sua .maggiore pub icissiggp gelatint. alla stato
mografia, dall'autore indicata come um níiov4.gigtgma di bjlancia copy
tinua. È un'opera che deriva dalla logiadogggfig senza averne i pregi,

quindi non rivela che la uona volont dell ag are di innovare sui

predecesgri senp darg prova di superg 4 li efüpacia pratica.

Nbn sembra alla Commissione opporjyno h Scupja ILBanco in

Bari debba diventare un capipo per sijag eýti stajanagiaticit e sie

come el sig Pisani manca ogni esercizio piep, la Coppmtssione non

giù net dig. Cál fÉraÈ, chè ddh in 06 Masim e non può T.0 . teme di erra e dichia?«ndolo inejeggià g.

parare favorgidlinghie :ml à à i e i sig 31300, no necántrisi 50 'lprohiani. Un eendidatoal 16 denarilssione è votamente

lo a trahËo 'pf Ñsdåhfa]$ pilo are di Banca, ioè di aver dolente di doyer restiingerg è il sig.neinaîýTurà¾iant Sarebbe heir

fatto vaa certa pratica efe sa del com eccio, e sopratu o delPaha diflicile troyare unir persoñ<i piàWegny ßëila maggfor ¢¢stderazione

ßenna o quinúÏ Toë. ro o eaaihe ebbe solanto raffe on e la

Comic :8ione nel convincimento che gr La ddhi valentia dottriotile

del sig Caro, du inttú i nún a pors: darebbe essere, il sig. (pro

eleggible. La Caramissione quimlf non p ando ten i' conto di quanto

può sesabrare di prometiëreda caphed y dei sig. Carop repi31 he

le garanzie di esperienza già îda ud medesima non bastano allo

e che meglio di lui alibia spesó la vita uudendo una wietà granda

di servigi al p:( se. Senonchò,-in rappaità al doucotso presente non

ò tengrsi conto che di una parte át 10 deiAfeuni trolla singolare

ogieroskà del comm. Tarc10ani. Nelgp eië £6 66ñedhi Pàn potrehbc

prendersi in considerazione che una pughlicaziorie tvBa valutazione

delle cambiali a lunga scadenn, e qu dea sinolesse projcindere da

scopo di questo conçorso, e lo dicAiara ineW:/gkrida

Per Ïe esposti ragioni, relative ai i concorienti per titoli e per

esami la Commissione propone all'E. V. ûi volor fare a meno di ri-

correre allo specimento per esame, il qage non può giovare at can-

didati che 10 flanno chiesto, e convincere la Commissione che essi

siano eleggibili malgrado la mancanza di ogni esperienza pratica di

niia nortne generalmente ijnposta alleCQmmissionilesaisinatrici anche

di imgnattoscritto intitolato: Svolgímenióniokcontt seeiait. Cóstretta a

ridurre in tal modo i tit li e le pubhacarloat del colmn. Tarchiäni

utili per il concorso, è naturale che la Commissione debbo dicItiararli

insu//lcien i E nop crede con ciò di dispiacere forse at!«stesso prof.

Tarchiani, considerando la sua età relativamente molto avanzata in

affari bancari, industriali e commercialL rapporto allo sforzo faticoso che impone la Cattedra da assegnarsi,
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Del 3. gnippor ncorrenti per titolf ehe ottennero

una àIeggibilità generica.

Saurito così 10 esame dei candidati che non ottennero la eleggi-

bilità, resta alla Commissione di riferire liiforno a tre concorreviti, di

cui a lungo e Ininutamente essa ha dovuto preoccuparsi, Imperodchò,

mentre d ún lato non è facile recispmente o sicuramente anteporre

l'uno alfaltro, dalfa,tro è pure difficiÏe giudicÃe del loro valo e in

rispetto allo condizioni postulate dal presente concorso. La Commis-

sán teme che la si vorfã tacciare di eccessivo rigore per aver no-

gato altresì a ogmino dei tre camtidat1 11 questa categoria la piena

eleggib (à ovvero gdoneità speciflea per la cattedra messa a con-

corso. Ña tant'è chiarr a quale è a dire con ogni franchezza il sito

parere, essa non può a meno di dichiarare, che 11 candidato che essa

ha iaWiio erpato fra gli asp anti di questo concorso, sarebbe tro-

vato, se una soÏa persoga riunisse le lualità o del Sanguhletti e Ra-

eri, o del Sanguipetti e ylpli. Ogmyno gli questi tre aùdidati ò un

uomó di rimarchevole valore sotto uno o più aspetti e soddisfa altrest

genericanadate alle egadiziorn del concorso. Senonchè, rispetto a tune

quante queste cÿndirigni, nessuno dei tre ha la piega approvazione

dëlla ( ommissione.
Pass a oli isolatamente in rassegna.

aß. - HA Shanni yd ò ragioniere da circa 14 anni. Por

te ty Iq yevho nell'Amipinistr:rzione pilbblicú listi guen-

eig per 19 e igeng nop coliilu i Dipoi à ato chiamaio

l'irse am ed it'opi prplegore titolare di pFinia classe nel-

sinúto ee T Neh in gypalento no delusa le speranzo

ed eneese, onosce gudelle iti'a fingué eslera. Dei
ech spo di ra cueria », 880, à un ecc ilente libro ele-

nordará no comihandfi di TakidàSWa p gÍf Isiltipi tecnici è

mode a di bro di testo, 11 Inedesiino rivela nell'antbre una pa-

renalii assop a degl argo gept c nabili, e vqsui dottrina accoppiaia

a cono cum p a ica e la regi iieril e don initáteki Ìn rispeito alla

prigiea bynearia ) suddetto hbro non läheia dubbi circa Íe at itudini spe-

ali de candleato. È déplorevole che egli non possa vantare che una

imitata pratica efTettiva dela banca e del conime/ció, e che pal ció

a Cominissione o tossa gra inarlo edine forge egli.lanriterebbe. La

Comrhissione d vergi prescindere dala potenzialità di ogni candidato,

non pun contenges d IJp prove date dal Viali nella Amministratione

pubbWeg e dei seryjgi da lui resi h Caga i Risparugo di Terni.

of rge ce to squittinio segreto non gli ha dato che lÏŠ punti sopra

50, di gebunissione pp¼a ch in un líross mo pþe åp,l qúalára do-

«genvenfuego, conequalche nuovo JilnLO dfi gyigco giigto
candidaté si vorrà igmese tare Ibas umeado, la onun ssione eçµcede

a eleghilità gonefica con 106/150,
SP Bamert - Di anpi 56, non ragioniero, bensi laureato in

legge, ammesso húð èsercido fonense e alla |carrie i amministrativa.

F prof ssore titolare di economÏa e diritto da p:n di 20 anni in varii

stituti tecnici É6te tuía sorte 41 incarichi .olipi'ifici ti Liuoi tilb31 di-

attici sono affatto splendidi.
Gli écritti sefentillei del Rameri sono tutti lavori

di economia e di

statistica, e costituiscono una bella corona di servizi resi alla scienza.

ÙÀecidemia del Linchi due volte segnalõ Je ricerche dei candidato,

e altre Accademie, quali Pistituto lombardo e quello dei Fisio-

critt i tte volte 10 designarono per una distinzione. Il candidato

con aria ben rara n10destía non ha presentato alla Commissione

tre laŸori dovuti alla sua tienna e che gu fanno il maggiore ono-

re, e cioè, if lavoro « sulla influenza del sesso, dell'età e di altri fät-

tori stilla durata della vita umana. » Il « Problema di giustizia distribu-

tiva e il suo « Corso litografato sui metodi quantitativi nella
statistica.y

Le pubblicazioni presentate consistono in una memoria sulla libertà

commërciale, un' áltra sùlle regole dei preni e una terza anl corso

abusivo di monete austriache; inoltre in una parte di un trattato di

economia, in tre memorio sul problema monetar oc bancario, In

tavole di sovravivenza, e in tro altri articoli, ici quali uno recentis-

gimp sulla banca unica. Alcuni di questi scritti spiccano per una sana

originalità e moko vigore critico - Il egndidato sa difendere co

vuole ene ed feso, il libero scarribid cÑtica neEniodo più p

il polialetallismo, e nOIIe memorte non presentate si ahpalesa perte

conoschore del calcolo delle (iFobabilità e delfd ricciche logiche
sottili dei Jevous e del Bain. Mancano fiel tillto fra i suoi titolf lavo

che comprosino le sue cogniz:oni di ragionei a e di contabiltà pri-
vnta e piibbbea. Il carididato ó innanzt tutto uii poderos econoraista

ma non può vantare i titoli seicatulci affatto specinci che giä la

Commissione ha vantato nel Viali e riot rù or Oranel Sanguinetti.-

In quanto allo esercilio praticð del candidato noti puð negarsi che

esso abbia un certo valore sebbene límuuto. Imperocchè il Rameri
è stato per ben otto anni Direttore

deifa sede di Udine, della Banca
del Popolo di Firenze, e successivamente Sindaco delia Banca Popolare
Friulana che le succedette per tre anni. Fece parte della Commissione

che complió lo Statuto di questa llan
,
e ric avrebb avuta la Dire-

viene, se i suoi superiori del Alinisteto di Agricoltúra, Industria e

Commercio glielo avessero permesso.
Il candidato può inoltre vantare qualche altfo minore tRdió di pp .

tica avuta. La Commissione tullávia a suo riguardo non può opinare
ehe allo stesso modo corne oploò per Viali, cióA augurarsi che in un

prossimo concorso, qualora questo avesse luogo,il chndidatofo•Tisseulla

pros amaggiore, o più dettaguata dello esercizio pratico da lui avuto in

affat dibanca,e mostrasse coáqualchetitold di essere altt'ettanto valente

conoscitore delle dis iþliae coinabili e di iagioneral (10 ino lo è delle

economithe e statistiche. looitre occorrerebbe che laCommissione fosse

rassicurata a sua riga rdo m ifante dodunientiesibni n atti, che egi co-

nosce qualelle lingua estera oltre la francese.

looitre essa i.on può conc dergli, come al Yiali, to che la eleg-
gibuità generica, e costatate che of o aquittinio eg eto egli ottenne
voti 114[150,

3. Sanguinetti --- Di anni 33, ha fatto il gilinesto e in scuola

elemen are di Commercio a Parma; in quest'ulthna ha ottenuto la li-

cenza per la carriera commerciale. Circa le sue qualtà didaniche ha

un certificato del Présidente della Camera di Conunercio di Parma

dal quale risuha che egli ha fatto buona prova nello insegnamento
della conipulisteria. Ebbe Pincarico di tenere coníerenze agli impie,
gati dell'Intendenza di Finanza di Parma per spiegare le teoriche aeÏ

metodo logismografico nelle scritture comahdi dello Stato. Per sif-

fatte conferenze ottenue elogi dal 31inistero del Tesoro, che gli attri-
bui il Incrito della buona esecuzione dei lavori corupilati dagli im-

piegati dell'Intendenza di Finanza. lla concorso alle cattedre di ra-

gioneria e computisteria vacanti nei R Istituti tecnici, e ottenne punti

1401140 e fu classificáto prímo nella graduatoria degli eleggibili,
lla avuto destinazione tiella cattedra di ragionería e computisteria

presso l'Istituto tecnico di Cagliari, ma Son è andato a coprire il

posto,
11 candidato presenta 18 pubblicazioni eseguite dal 1878 al 1886: cioè:
1. Ilicomposizioni logismografiche. 2 La logisinografia neffe ßanche

popolari. 3. Studi logismogr añoi. 4. Come si adatti alla logismografia
la forma descrittiva, 5. Connn. Cerboni, Ingismografia, nota critica.

6, Ricomposizione logismograflea del tema: Societa Onesti e Probini

del Regioniere Nicola Litrone. 7. Cenni sulla Banca Popolare Parmense.

8. Sulla organizzazione del Credito popolare in Italia. 9 L'unificazione

della contabilita pubblica in Italia 10 Progetto di riordinamento delle

Casse di Itisparmio. 11, La logismograGa le sue nuove forme e le

sue applicazioni. 12. Sulla riÏorma dei bilanci comunali e provinciali.
13. Commissioni finanziarie. 14. Una santa crociata. 15. Divagazioni.
critiche sulla mostra di ragioneria a Torino. 10 Quadro di impianto
della contabilità a scrittura doppia, e metodo logismogranco della

Banca popolare cooperativa Parmense. 17. Per un quosito discusso

al Collegio dei llazionieri di Roma. 18. Nota bibliograflea intorno ab

Popera del Comm. Cerboni 10. La ragioneria scientfílca e sue rela-

Lioni con le dis ipline amministrative e sociali.

Tra le pubbikationi suddene quelle concernenti la contabiltù delle

Amministrazioni protincidi furono stampate a SPese della pro.Incia
di Parma in segu to a deliberationo act a De¡mtazione Provincial , e,

presentate alla mostra di regioneria a Torico o((ennero al Sanguinctti
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il premio della medaglia d'oro, Et tra i più importanti scritti pubbli-
cati dal Sanguinetti 11 volunie: Divagazioni critiche sulla detta mostra

di ragioneria a Torino, opera che fu premiata con medaglia d' oro
dal Cólleglo dei ragionieri di Milano.
Dal 1874 al 1877 11 Sanguinetti ha disimpegnato le funzioni di se-

gretario ragioniere presso la Ditta Campoluoghi di Parma. Dal 77 al
settembro 1880 le funzioni di ragioniere e di gestore della Banca

Popolare Parmense, e, lasciando tale posto, la Presidenza della Banca

glL rilasciò un certiflcato di lode e di encomto per i rilevanti servizi

prestati nello suddette due cariche Dall' ottobre del 1880 ad oggi
occupa il posto di ragioniere capo della Amministrazione Provinciale
di Parma.
Ma nel 1884 ebbc.l'incarico della revisione della contabilità della

Cassa di risparmio di Parma: compilò un nuovo progetto d'imptanto
di scrittura per deliberazione del Consiglio d'amministrazione della
Cassa di risparmio, fu chiamato ad applicare il nuovo impianto di

scrittura da lut ideato, affidandogli le funzioni di ragioniere capo. La

Deputazione provinciale, sulla considerazione di aiutare la Cassa di
risparmio a darsi un assetto migliore di quello che. aveva, accordð al
signor Sanguinetti l' autorizzazione di accettare il suddetto incarico

presso la Cassa di risparmio, ritenendo non dovesse oltrepassare il

periodo di un anno, e gli diede facohà di ridurre il suo orario gior-
naliero di uffielo in guisa di abilitarlo a soddisfare le esigenze del
due uf0ci ai quall restava preposto.
Il Sanguinetti fece l'impianto delle nuove scritture nei primi mesi

del 1885 e il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
ad unanimità di suffragi deliberava il pagamento di una rimunerazione
di L. 10 000, per compenso degli incarichi e lavori eseguiti. Nel dare
comunicazione di sitTatta deliberazione fu soggiunto che si manifesta-

Vano voti perchè ii Sanguinetti continuasse a mantenere buoni rap-

porti con gli ufflci dello Istituto, ascrivendo a fortuna di giovarsi del
suo parere competente e illuminato.

Dall'esame dei titoli si deduce, che il signor Sanguinetti ha ottenuto
l'abilitazione e la nomina a professoro di ragioneria e computisteria
riportando il missimo dei punti nel concorso a cui si è presentato;
che tuttavia i suoi titoli accademici riescono inferiori a quelli di altri
competitori.
Per rispetto ad attitudini didattiche egli fornisce prove di sapere

comunicare convenientemente le sue idee, sebbene ar,che queste non
siano del tutto pari a quelle esibite da altri candidati.
Per le suo pubblicazioni egli mostra versatijità d'ingegno notevole,

e possesso di una forma di scrivere buona e si rivela critico non ra-

ramente arguto, e scopre fondato sulle cognizioni tecniche dei me-

todi scritturali dei quali conosce profondamente le teoriche, e le ap-

plicazioni. E' seguace convinto della logismografla, ma non sconfina

nelle esagerazioni di altri scrittori logismograflei e si limita ad essere

un ammiratore del CerbonL E' notevole però che il collegio dei Ra-

glonieri di Milano, il quale non può essere tacciato di goverchia sim'
patia per 11 nuovo sistema Cerboniano, ha trovato degno di medaglia
d'oro le « divagazioni critiche » del Sanguinetti.
Per Pesercizio pratico si rileva che dal 1874 ha dato prove amplis-

sime e continue smo ad oggi, meritando il plauso di varie Ammini.

strazioni nelle quali venne occupato, ciob: ditte private, Banca popo-
lare, Cassa di risparmio e Amministrazione provinciale. E' per con-

seguenza piena convinzione della Commissione che il Sanguinetti, se
desse prova di sapere qualche lingua estera oltre la francese, in modo
da potersi conformare al programma per l'insegnamento del Banco,
e inoltre producesse qualche opera speciale che rilevasse in lui le at-

titudini cercate dalla Comniissione, malgrado la scarsità e modestia

dei titoli accademici, riunirebbe tutti i titoli e requisiti che occorrono

per esercitare bene le funzioni di professore di Scuola di Banco in

úca Scuola superiore di commercio, e potrebbe portarvi un contin.

gente di attività e di esperienza molto utili.
La Commissione, esprimendo la speranza che egli voglia in un pros-

simo concorso, qualora avesse luogo, fornire le prove supplementari
richieste, gli accorda la eleggibilità generica e 117/150 cioè il primo

'

posto fra i concorrenti.

In conelusione, malgrado il concetto favorevolissimo che la Com-

missione si å formata delle cognizioni dei signori Rameri e Viali e

particolarmente del prot Sanguinetti, essa non ha poi riscontrato in
nessuno del candidati quel complesso assoluto di coltura o di espe-
rienza in giusto rapporto con i criterii fondamentall, che essa si era

ilupopta di osservare nel procedere al giudizio cul era chfamata; da
ciò è conseguito che nei tro sunnominati ha ravvisato solamente Pi-

doneità generica ma non la specifica.
Però essa riconosce come 11 giudizio emesso potrebbe venire con-

siderato come soverchiamente severo ed ispirato a quel troppo rigido
rigorismo onde l'ottimo è nemico del bene: eppertanto a sua giusti-
ficazione e in via assolutamente subordinata si pregià di comunicare
all'E. V. qualche indicazione da includere nel programma, che, a suo

avviso sarebbe utile di seguire per raccogliere i concorrenti che aspi-
rano all'insegnamento di una Cattedra così importante sotto il rapporto

- sperimentale quale è quella di Banco in una Scuola superiore di com-
mercio.

I Tali indicazioni che qui sotto si trascrivono splegano l'opera della

commissione, e riassumono 11 coricetto che per la cattedra di Banco

più che ai risultati di esami od a titoli accademici deve farsi asse-
gonmento eschisivo sull'esperienza derivante dall'età e dall'applicazione
o lunga o importante delle cognizioni scientifiche nel campo speri-
mentale dell'alta banca, della grande industria o del traffloo commer-
ciale su scala vasta in rapporto al Capitale o al Afovimento. Esse si

riasaqmono nei punti seguenti da provarsi con documenti: •

19 Esercizio pratico lodevolmente tenuto con ullleio di concetto
nell'alta Banca o nelle grandi aziende industriali e commerciall.

2° La conoscenza di una lingua straniera, oltro la fraltcese, (clob
inglese o tedesca).

3 La coltura teorico-pratica nelle discipline economiche, ammini-
strative e contabili.

4 Aver non meno di 30 anni.

Con ciò non resta alla commissione che di rassegnare il proprio
mandato nelle mani di V. E. ringraziandola della flducia di cui l'ha

onorata.

Con distinta osservanza.
Roma 11 febbraio 1888.

A. BORDONI.
AUGUSTû CHRLVO.
AIAFFEo PANTALEONI.

PARTE NON UFFICIA T

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 803IIIARIO - Luned! 25 Giugno 1888

Presidenza del Vicepresidente TABERMM.

La seduta è aperta alle ore 3 e 1[4.
VERGA C , segretario, legge il processo verbale della seduta di iert

che è approvato.
Accordasi un congedo al senatore Puccioni.

Discussione del progetto: « Stato di previsione della spesa del

Afinistero di agricoltura. industria e comrnercio per l'eser-
cizio ßnanziario 1888-89 » (N. ,88).

ROSSI A. si duole di dover parlarc delle condizioni economiche
del paese davanti a un Senato così poco popolato. Ringrazia la Com.
missione di finanza la quale, ad onta del brevissimo tempo che le

è concesso, allestisco sempre delle relazioni estremamento pregevoli
come quella che al bilancio oggi in discussione fu premessa dal-

l'onorevole Majorana-Calatabiano.
Si trova d'accordo coll'on. Majorana Calatabiano per quattro qulnti

almeno della sua relazione.
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RHeva i concetti principali della relazione Fa notare 11 poco ef-
feito conseguito alle leggi pel riconoschnento giuridico delle Società
di'mutuo soccorso, sulla Cassa di soccorso per gli operai, sul lavoro
dei fanciulli nelle fabbriche, sulle miscele, sui punti franchi e sulle
tariffe ferroviaríe. Rtguardo a tutte queste materie l'oratore è d'ac-
cordo col relatore. Conviene col relatore anche nelle lodi che esso

accorda alla statistica nella importanza che vi attribuisce.
Prende atto di gran cãore della dichiarazione del relatore che fra

le opposte teorie economicho protenzioniste e liberiste son vere le
teorie intermedie; ma non può convenire con lui quando egli parla
di ostacoli, di privilegi, di vincoli, di monopoli, di ingerenze.
Sostione la libera concptrenza essere una ipocrisia, mentre mai

più come oggi le tariffe hanno invaso il mondo.
Libera concorrenza non vuol dire altro che libertà di mistificare e

di truffare il prossimo, di vendere i tossici per alimenti, stoffe fat-
turate ed artitlziose per stoffe genuine, cartone per cuoio, ecc.
Esamina la condizione in cui ci troviamo per conseguenze della

cessazione dei nostri rapporti convenzionali di commercio colla Francia.
Non trova giustificato lo scalpore che si è fatto e che si fa perchè
nei primi cinque mesi di quest'anno si ebbero 113 milioni di minori
importazioni, 29 milioni di minori esportazioni e 22 milioni di minori
entrate doganali in confrdato dei cinque mesi corrispondenti del 1887·
Qualiflca di grotteschi quel pretesi economisti i quali, a fronte della

situazione odierna, vorrebbero costringere à tout prix il Governo a

trattare, fosse anche per tornare semplicemente al regime del 1881.
Il trattato à tout prix lo vogliono quelli che vogliono la baldoria

della circolazione; quetli che cons1derano la edilizia non di mattoni,
ma di carta; quelli che si son fatti milionari rubando sul registro e

bollo e sulla ricchezza mobile, mentre che il povero operaio per di-
Ventare a forza di risparmi sudati proprietario della sua casetta, do-
vrà pagare 160 lire di tassa e la pagherh. Si specula sulla innocente
nervosità degli italiani.
Considera come ci siano avverse economicamente le correnti della

opiniones pubblica in FrËncÌa
Dal giudizi espressi dalla stampa francese argomenta che noi siamo

diventati oltralpe quasi 'oggetto di commiserazione. Chiama vile la
condotta di chi si abbandona quasi alla disperazione e invoca a mani
giunte un accordo purchessia.
Esamina le tabelle di importazione e di esportazione dei cinque

ultimi mesi collo scopo e di mettere molt'acqua sopra questo inchio-
stro tipografico > e di rammentare che noi dobbiamo comportarci
Virilmente perchè, in line del conti, se non siamo un paese ricchis-
simo, siamo pur sempre úngamle paese.
Trova naturalissimo che 11 rialzo delle tariffe abbia prodotta una

diminuzione di importazioni. Per cið che riguarda specialmente le in-
dustrie tessili, nei primi cinque mesi di quest'anno le importazioni
furono di soli 230 milioni, mentre ne periodo corrispondente del 1887
erano state di 269.
Quella fede che molti nazionali non hanno nella-nostra attuale po.

litica economica, l'hanno gli stranieri. Non ð già pei nostri begli occh I
che la rendita italiana continua ad essere quotata quasi alla pari.
Ciò avviene perchè si riconosce che in fin dei fini la nostra attuale

politica economica è buona.
Le presenti difficoltà della nostra situazione si rannodano a due fatti

principalt. Quello che i consumi popolari diminuiscono, mentre la
emigrazione cresce, e quello della crisi vinarla.
Crede che un po' alla volta le cose tornerarno a posto. Nel frat-

tempo però ritiene che dobbiamo aiutarci con associazioni, collo stu-
dio dei buoni processi tecnici, ece, a fine di migliorare i nostri pro-
dotti e di invogliare i capitatisti a farsene acquisitor1.
Accenna alle gravi cose dëtte al nostro indirizzo dal signor Francis

Laur. Giudica che la opposlzione francese non debba avere altro ef-
fetto che quello di acuire 11 nostro patriottismo.
E poichò la presente incertezza è sopratutto nocevole alle nostre

industrie ed al nostro credito, spera che in una qualunque prossima
occasione il Governo trovera modo di dire una parola più determinata
e precisa sulle condizioni ivyenÍre delle nostro industrie.

Di tale parola si gioveranno deil,gri l'industria, l'agricoltura, il com-
mercio ed il credito e insomma tutta l'atti, Là del paese.
CANONICO rivolge al ministro di agricoltura, indugria e commercio

due preghiere.
La prima si riferisce al museo Copernicano impiantatosi in Roma

pochi anni fa e che è passato al Ministero dell'istruzione pubblica
mentre i fondi stanziati pel museo stesso fanno ancora parte del bi-

lancio del Ministero d'agricoltura, industria e commercio.. L'oratore

domanda che si cerchi modo di passare al bilancio delMinistero del-

l'istruzione pubblica cotesti fondi.

Prega inoltre il ministro di voler impiegare i fondi stanziati in bi-

lancio per acquisto d'opere scientifiche, per ricupero d'importanti stra-
menti e carte antiche.

Coglie questa occasione per fare pubblica attestazione di lode e di

gratitudine in favore dell'esimio scienziato che con tanto amore e con

tanta dottrina soprassiede al museo Copernicano.
BRIOSCHI dichiara che per tre anni ebbe l'onore di presfedere la

Commissione che si occupò delle tariffe generali doganali.
Crede che la Commissione abbia compiuto il lavoro con grande

studio e con grande operosità.
Se lamenti si son levati contro qualche voce, cotesti lamenti sono

stati in un solo senso, per quella correlatività di dari che è difBelle a

potersi sempre conseguire.
Ricorda essere stata quella Commissione che ha consigliato il Go-

verno a disdire il trattato colla Francia, ed ancora oggi non può do-
fersi di aver dato il suo voto, che in simili circostanze darebbe anche

oggidi quel consiglio, quando si pensi che già due volte il Parlamento
francese si era manifestato contrario al trattato coll'Italia e che, se non
fosse stata l'Italia sarebbe certo stata la Francia a disdirlo.

Conviene però perfettamente col senatore Rossi nel ritenere che la

situazione attuale non possa e non debba più .a lungo durare, e che
non può più andare che ad ogni quindici giorni si parli d trattative

nuovamente aperte e poi troncate.
Occorre che 11 G verno; prima della chiusura ßei lavori parlamen-

tari, dica alto 11 pensiero suo intorno a questa delicata ed importante
questione.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, ringrazia il senatore A. Rossi

della benevolenza colla quale egli ha giudicato la maggior parte d.ella
relazione. Dal discorso che l'onor. Rossi ha pronunziato apparisce
però chiaro che la divergenza fra di lui ed 11 relatore non è così li-

mitata come all'onor. Rossi medesimo piacque di dire.

L'onor. Rossi è d'accordo col relatore nel credere urgente che si
migliori il nostro mercato interno e nel riconoscere che da un tempo

prossimo in qua la situazione nostra generale economica è piuttosto
deteriorata. Sono scemati i consumi, sono scemati i redditi dell'erarlo.

Ricerca le cause di questi fatti e dichiara di non Intendere come, da-

vanti ad essi, si possa inneggiare alla politica che li ha prodotti.
Nega di avere, sia per conto proprio, sia per conto della Commis-

sione permanente di finanza, espresso alcuna teoria nè intermedia, nð
non intermedia fra liberismo e protezionismo.
Come semplice uomo politico non vorrebbe i trattati che ci hanno

portato alla guerra di tarifTe e che hanno prodotto i disagi della si-
tuazione.

Si deve però riconoscere che non sempre essi sono un onere. 01-

tredichè, nulla toglieva che, paralellamente ai trattati, potesse anche

svolgersi un relativo sistema di liberth.
Nessuno puð assumere la responsabilità di consigliare al Governo

di chiudere gli occhi sul presente stato di cose. La semplice consi-
derazione di esso deve invece indurre a consigliarlo di provvedervi,
sia tornando, se lo si possa, al regime convenzionale, sia con una

nuova revisione della tariffa generale.
Ritiene che col semplice esalhe delle statistiche doganali non possa

sperarsi di riconoscere le ragiom efficienti delle difRcoltà presenti.
Bisogna per questo oggetto tener d'oecbio cause diversissime ed e-
Stromamento 00mplicate.
Nega che per effetto delle tariffe i prezzi dei prodotti agricoli sieno

migliorati. Dimostra essere piuttosto il contrario. Che se anche la teal
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sostenuta dal senatore Rossi potesse gluetlficarsi per i grani, essa non
regge in nessun modo pefuna quantità di altri prodotti agricoli.
Non è che la concorrenza sia una menzogna. La verità ò che la

concorrenza non quella che dovrebbe essere.

Prega l'onorevole Grimaldl a fare che il suo ulDelo di statistica segni
e noti ogni errore del paese in fatto di leggi economiche.
Desidera anch'egli che il ministro faccio, in proposito della nostra

situazione attuale, qualche più esplicita dichiarazione, la quale si con-

formi all'interesse morale e politico ed alla dignità del paese.
GRIMALDI,ministro dhagricoltura, industria e commercio, non crede

o~pportuno, in questo momento di fatti eloquenti, di trattare le que-
stioni di principi e di teoriche liberiste o protezioniste e si limita

piuttosto a rispondere alle dichiarazioni concrete che dagli oratori si
sono richieste.
Anzitutto dichiara al senatore Rossi, che le opinioni ed i voti che

il Senato esprime sono tenuti dal Governo nel più grande conto, di
guisa che al Governo non può dirigersi quel lamento che 11 senatore

Rossi con amarezza esprimeva, certo senza volerlo attribuire al Go-

Verno stesso.

Il Governo poi, e anzitutto 11 presidente del Consiglio, ha procurato
con ogni sforzo di mandare al più presto al Senato i bilanci e qualche
risultato di questa sollecitudine il Senato deve averlo constatato.
Dimostra come la denunzia del trattato, fatta dal Governo italiano

perchè 81 sapeva che il Governo francese l'avrebbe altrimenti fatta

lui, non può essere posta a carico del Governo, qualunque sleno le

conseguenze della denunzia stessa, che ebbe di mira di dare all'Italla

l'iniziativa delle nuove trattative che l'Italia poteva e doveva fare sulla

base della nuova tarufa generale.
Intorno alla quale dice che troppo breve, di soli 90 giorni, ne è

Pesperienza perchè si possa formarsi un concetto dell'opportunità di
modificarla in qualche parte.
Spiega la ragione delle minori entrate doganali e crede che per la

maggior parte proviene da cespiti soggetti a dazio fiscale.

Inoltre ricorda le incertezze del momento e tante altre cause che

concorrono a rendere il commercio meno propenso a fare nuove

commissioni e più disposto a consumare i depositi esistenti; dà qui
ancora spiegazione delle diminuzioni degli introiti doganali.
D1chiara che il Governo non è per nulla disposto a toccare per ora

alle tariffe generali.
E' certo che il Governo procurerà di uscire da questa incertezza

che più di tutti nuoce alle industrie nazionali-
Sarà ben lieto il Governo se.potrà fare su questa delicata questione

delle esplicite dichiarazioni al Parlamento.
Per il momento si aspettano comunicaztoni circa le ultime risposte

date dall' Italia alla Francia ed il Governo è disposto a fare le mag-

giori concessioni entro i limiti della dignità nazionale; nessuna con-
cessione al di là di questo limite.

Il ministro si mostra lieto delle dichiarazioni fatte nella relazione

circa la necessità delle funzioni esercitate dal Ministero di agricoltura
e commercio.

Espone le ragioni per le quali ritiene di competema del suo Mi
,

nistero le disposizioní relative af danneggiati di Liggria.
Dimostra che sebbene solo 390 sopra 5500 Società di mutuo soc-

corso siano state riconosciute con decreto del Tribhnale, la legge re.
lativa ha dato det frutti e ne va dando sempre più, ed afferma che

& la più liberale di tutta Europa.
Del pari la legge sulla Cassa per gli infortuni ha dato frutti,mentre

oggimai più che 100 mila operai sono assicurati, risultato che ha tanto

maggior valore quando si consideri che in Germania la assicurazione

6 obbligatoria e gli operai assicurati sono nondimeno poco più di

200 mila.

Anche la legge che regola il lavoro dei fanciulli ha dato i suoi

frutti quando si pensi che è stata applicata nella parte che riguarda
l' età.

Quanto a quella parte riguardante 11 numero di ore di lavoro,
dovrà il ministro ritornare al Parlamento per chiedere che ne sieno

temperate le disposizioni.

Dichiara nel modo più formale al senatore Röksi ed al Senato che

11 Governo italiano non ha trattato e non tratta col deputato francese

accennato dal senatore Rossi, mentre il Governo italiano tratta unica-

mente con quelle persone che dal Governo franceso sono rivestite

delle regolari e necessarie focoltà.
Al senatore Canonico risponde dichiarandosi disposto di passare al

Ministero dell'istruzione pubblica I fondi relativi al museo Coperni-

cano; che il circolo meridiano, del quale gik ha fatto uso il padre
Secchi e che fu dato in conto di prezzo di altro circolo alla dlita Sal-

moiraghi, non aveva i caratteri di una reliquia tale da meritarne la

conservazione al museo; che quel contratto del resto aveva riportata
tutta l'approvazione dell'avvocatura erariale ed era stato fatto colla i

maggiore legalità. Dichiara innne che prende nella maggiore consi-

derazione le altre raccomandazioni del senatore Canonico.

ROSSI A. ringrazia il ministro e lo assicura di nons avere avuto la

minima intenzione di dire cosa non grata al Governo acceimando ai
ritardi nella presentazione delle relaztoni e dei progetti al Senato
Al relatore osserva che importa poco un qualunque dissenso sulle

teorie, dal momento che l'accordo v'è nella sostanza dei fatti. Si

compiace della dichiarazione fatta dal ministro che, prima clie il Par-
lamento si proroght, seguirà un qualche maggiore schlarimento in

ordine alla presente situazione economica, perchè tale dichlarazione

non potrà che tornare di grande glovamento.
CAMBRY-DIGNY dichiara che, avendo l'onore di essere designato

come relatore del bilancio dell'entrata, in quell'occasione, dovendosi

parlare ed amplamente delle dogane, ne profitterà per rispondere
alle cose dettesi da vari oratori oggi su questa importante materia.

PRESIDENTE, niun altro chiedendo la parola, dichtara chiusa la

discussione generale.
I capitoli da 1 a 11 sono senza osservazione approvazione.

BOCCARDO, al capitolo 12, così intitolato: « Concorsi e sussidi

per stazioni, laboratori scuole e colonto agricole, accademie e asso-

ciazioni agrarle », dichiara che applaude allo zelo che porta il Mi-

nistro dell'agrtcoltura o commercio alle scuolo agrarie, ma credo che

queste istituzioni presso di noi siono ben lontane da quel punto cui

dovrebbero trovarsi.

Crede che l'inconveniente derivi dalla grando molteplicità di cote-

ste scuole le quali difettano di professori di valore, altro le quali di-
fettano di scolari, che si fanno frequentare lo scuole stesso col leno·

cinio delle borse.

Ritiene che clð non sia bene e che si debba procurare di mante-

nere limitato il numero delle scuole procurando di migliorarle.
GRIMALDI, ministro di agricoltura industria e commerclo, ricorda

che la legge del 1885, stabilisee che in ogni provincia vi sla per lo
meno una scuola agraria.
Aggiunge però che col regolamento si sono appunto stabiliti del

freni perchè la scuola sia posta dove slavi l'ambiente che ne senta

il bisogno, gli scolari che vi possano andare e i professori necessari
all'insegnamento.
In ordine ai professori con detta legge si è stabilito dl dar loro la

pensione e questa dispostzione ha già dato buoni risultati.

Ricorda al senatore Boccardo che 11 Ministero pubblica i risultati dI

queste scuole e nega il sussidio a quelle che non danno buoni ef•

tetti.
Conchiude dicendo che, appunto nel concetto del senatoro Doccardo,

che esso ministro divide, andrà molto adagio nell'applicazione dell'ac-
cennata legge.
Approvansi i capitoli 12 a 15.

ZINI al capitolo 16 intitolato: « Caccia e pesca i, ricordando l'o•

pera lunga ed assidua del Governo e del Parlamento per aßyancare la

proprieth privata dei Vincoli che consentivano gli antichi ordini degli
Stati, ma che non sono più consentanei allo spirito delle odierne ci-
vili istituzioni, domanda se non sia giunto 11 momento per istudiare

e risolvere la quistione dello affrancamento delle aëque pubbliche dai
diritti di pesca che gli antichi principati, eccedendo dat loro rpoteri,
attribuirono a corpi morali ed a famiglio gentilitie per concessioni
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oneste o grazioso y non importa. Egil non si nasconde la gravità della
quistiòne
S1 asterrà scrupolosamente dallo entra o nella disamina del pregio

di questi titoli di fronte al diritto impresbrittibile dello Stato.

Ric nosce anzt che la questione deve ossere studiata o agitata con

erenità dÍ criterio e con un ghtsto sentimento di equità : ma gli pare
necessario che debba essere in un tempo ragionevote risoluta.

La peismanenza dell'esercizio di questi diritti sulla acque pabbliche
secondo il suo avviso, una vera offesa al diritto comune e al senso

civile.

Egli spera che l'onorevole ministro Torrà accogliere questa racco-

ndazione per istudiare la grave qulstione.
Tocca della esecuzione della legge o del regolamento sulla pesca,

lamentandosene.
Conchfude raccomandando una maggiore vigilanza perchè la legge

e, il regolamento siano fatti eseguire.
GRIMALDI, ministro di agricoltura industria e commercio, 11 onosce

là gravità e complicazione della questtone accennata dall'onor. sena-

tore Zini, la quale involge molti diritti privati. Dichiara che la difli-
coltà principale di fare osservare la legge sulla pesca dipende dalla

moltep11eitù dei sorveglianti di=ogni specie che sono incaricati dt questo.
Usò di tutti i mezzi per ottenere migliori risultati. Scrisse in propo.
sito ai prefetti. In qualche provincia.qualche buonrisultatosiottenne
colla istituzione di guardie specialmente incuricate del servizio di sor-

g anza per la pesca. Non mancher\ di richiamare di nuovo le auto-
th competenti ad una più esatta o rigorosa applicazione della icgge.
Slcoome poi non pu negarsi che la legge sulla pesca sia di quelle

cho meritano delle modificazioni e dei ritoccili, così, quando si trat-

terà delle proposte relative, allora sarà il caso di deliberare con mag-
glare efficacia e definitivamente anche intorno al grave oggetto ac-
connato dall'onor. Zini.
FINALI richiama l'attenzione del ministro sulla strana e dannosa

situazione nella quale rispetto all'esercizio della pesca si trova il lago
Trasimeno da cui lo Stato rion rldava quasi alcun frutto mentre i co-
irmnl riveraschi vi si troÝano Àrudeltnente sacrificati.

GRIMALDI, ministro di agricoltura,' industria o commercio, conosce
perfettamente l'anormale situazionò del Trasimeno,cheóproprietàde-
maniale Si occuperà della questione, ed ove occorra non mancherà
di provocare anche un apposito progetto di legge 11 quale riesca a

modificare l'editto di Plo VI concernente quel lago.
FINALI ringrazia.
MAJORANA-CALATABIANO, telatoro, chiedo se sia stato composto

ed applicato il regolamento per l'esecuzione della legge sulla pesca
ed'appoggla le consideraziont e raccomandazioni del senatori Zini e

Finali.

GRIMALDI, ministro di agricolttira, industria e commercio, ripete
che la maggior dillicoltà dell'esecuzione della legge sulla pesca dipende
dal fatto crie l'esecuzione stessa à aindata, anzichè,esclusivamente ad

un corpo solo di guardie, a tutte.

Ripete poi che, apsteme al ministro delle Ona°nze, prenderà in esame
là cose dettesi oggi in Senato per vedere se sia il caso di presentare
pull'argomento uno speelale progetto di legge.
Approvansi i capitoli 16 e 32.

Presentazione di tre progetti di legge.
ROSELLI, ministro dell'istruzione pubblica a nome del ministro delle

finanze presenta i seguenti progetti di legge:
Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio 1888-89;
Autorizzazione di maggiore sposa di lire 67,000 dovute all' im-

presa Belluni e Basevi per lavori di sistemazione del convento di

Santa Maria della Vittoria; .

Autorizzazione di spesa straordinaria per l'acquisto della casa

MBILi di Milano.

Tulli questi progetti saratino trasmessi alla Corgmissione perma-
Iiente di finanza.

Inciden¢e gulfordine del giorno;
BRIOSCHI rammenta dL avere da sol giorni presentata una sua do-

manda di interpellaar.a al pregidento del Consiglio, e ricorda che il

ministro delle Gnanze si era impegnato di rentlernelo informato percbå
potesse Ussursene il giorno dello svolgimento.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria e coinmercio, assicura

l'onor. Brioschi che 11 þresidente del consiglio ebbe infatti avviso del-

l'accennata interpellanza. In questi giorni il presidente del Consiglio,
trattenuto alla Camera dalla discussione dei bilanci, non potè inter-

venire al Senato, ma vi verrà domant e potrà così rispondere all'onor.
Briewlli.

PilEslDENTE, stave l'ora avapzata, rinvia il seguito della discus-

stone dello « stato di plima previsione del ginistero di agricolturn,
industria e commercio > a mcrcoledL Domani il Senato si aducerà in
Comitato segreto per la discussione del suo bilancio interno.

La seduta è sciolta alle ore ß 3¡4.

CAMERA DEI DEPUTATI

itBSOCONTO SO3WARIO - Luned! 25 giugno 188ß

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presídente Buncazal.

La seduta comincia alle 10,15.
ADAMOLI, segretario, legge 11 processo verbalc della seduta anti-

meridiana di Venerdi scorso, che è approvato.
Interrogazione del deputato Levi al ministro dell'interno.

LEVI svolge la seguente interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dell'interno

sul fattÎ> avvenuto nella Casa di custodia di Reggio Emilia, e sulle mi-
sure che intende prendere, non trattandosi di un carcere comune ma

di carcere per delinquenti in sospetto di allenazione mentale. »
L' oratore dichiara di aver presentaio questa interrogazione, non

mosso da ragioni locali, ma per rassicurare 11 paese, trattandosi di una

Casa di custodia in esperimento,'che futeressa tutta Italia,perclië avrà
inügenza sul futuro sistema carcerario.
CRISPI, ministro dell'interno, ritiene il fatto accennato dall' onore-

vole Levi imputabile esclusivamente all'autore stesso del fatto atroco.
Uno dei detenuti nella unica casa di custodia che abbiamo in Italia,

quella di Reggio Emilia, nel tornar dal passegglo uccise un guardiano,
ferl tre guardie e tre detenuti. Risultð non avere egli rancore con

essi; e si mostrô dopo calmo ed ignaro dell' accaduto. Sembra che

agisse in un momento di aberrazione; e dalla inchiesta fatta risultð
che la Direzione della Casa di custodia non ha la menoma responsa-
bilità di quanto avvenne. Continuano però, riguardo allo individqo, la
osservazione di sanitari; i quali non hanno emesso un giudizio defl-

nidvo.

CM18RAY-DIGNY presenta la relazione sol disegno di legge per
autorizzare il comune di Randazzo ad eccedere il limite legale della

imposta fondiaria.

Discussione del disegno di legge per l'acquisto della casa Melzi di

Milano.

ADAMOL1, segretario, dà lettura del disegno di legge.
COLUMBO, dimostra i vantaggi del proposto acquisto.
TROMPEO, presidente della Commissione, conferma le dichiarazioni

dell'onorevole Colombo.

(Il disegno di legge ò approvato).
Approvazione del disegno di legge: Autorizzazione di prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste di lire 67,000 per il
pagamento del residuo prezzo dei lavori per l'edificio dei muget
geologico ed agrario di Roma.
ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE trattandosi di un solo articolo, non si sottopone alla

votazione por alzata e seduta.

Discussione del disegno di legge : Proroga del corso legale dei biglietti
di tranca.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, consente che la

discussione si apra sul disegno di legge della Commissione.
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ZUCCONI, segretario, ne dà letturn.
PLEÑANO chiede se il Governo consenta nel cáncetto espresso nel

rapporto della Commisslono che, cloò, la proroga debba servire anche

per evitare restrizione dèglisconti, parendogli pericolosa ed Illegittima
una ingerenza a questo riguardo.
Propone poi che si ritorni al disegno di legge del Governo esten-

dendo la proroga al 30 dicembre 1889, dimostrando la inevitabilità di
una seconda proroga ovo questa si limiti al 30 giugno.
LAZZAllO raccomanda al Governo di tener conto delle con:lizioni

eccezionali in cui si trovpno nicune parti d'Italia, o specialmente la

provincia di Bari, perche.ai danni che esse risentono per altre cause

non debbano aggiungersi quelli che provengono dalla restrizione degli
sconti.

SALAltlS, della Comadssione, richiama all'attenzione del Governo le

gravissime condizioni economiche in cui versa la Sardegna, e invoca
pronti provvedimenti per riparare ai danni provenienti dalla crisi

agraria, e dal fallimento di due importanti istituti locali. Confida nella

giustizia del Governo e del Pailamento.

SEftENA si unisce all'onorevole Lazzaro nel far presenti al Governo
le triste condizioni della provincia di Bari.

ZEPPA, della Commissione, risponde all'onorevole Plebano che non

ha importanza la riduzione di termini proposta dalla Giunta; e che

il Governd ha diritto e dovere, dandosi pensiero delle condizioni ge-

nerali del paese, di obbligare gli tstituti a rientrare 81, ma gradata-
menternella circolazione legale, senza restringere soverchiamente gli
sconti.

PLEBANO lusiste nel credere che ;I Governo non possa imporre
agil istituti di credito 11 saggio dello sconto nè la perequazione del

credito fra le varie grovincie; e in ogni modo dice che la proposta
della Giunta é contraria alla legislazione vigente.
MORELLI, relatore, risponde all'onorevole Plebano che la Gtunta ha

dovuto persuadersi che certe precipitose restrizioni di sconti avevano

portato gravi perturbamenti nell'economia del paese; e the quindi
conveniva dare al Governo un'arma per tutelare effleacemente così

gravi interessi.
Agli onorevoli Lazzaro, Salaris e Serena dice che la Commissione

non mancò di richiamare l'attenzione del Governo sulle circostanze

da essi accennate, e che ottenn3 dagli onorevoli ministri le più be-
nevoli assicurazioni.

MAGLIANI, ministro dello finanze, riconosce le gravi condizioni di
alcune provincte del regno, e l'influenza benefica che gli istituti pos-
sono esercitare Ma di questo crede parlarà il suo collega di agricol.
tura. Egli quindi si limita a rispondere all'onorevole Plebano che la

Giunta, nel restringere i termini della proroga, è partita da un con-

cetto più ottimista di quello del Governo. E siccome la questione non
ha seria importanza, non ha difficoltà ad accettare le proposto della
Ginata stessa.

Però dichiara che 11 Governo, avendo una azione legale sugli isti-
tuti di credito, non potrebbe esercitarla che nei limiti consentiti dalla

legge. Quanto ad esercitare un'innuenza morale, certamente il Governo
non mancherà di idoperarsi affinchè sia tutelato l'interesse generale
del paese, nel migliore e più efflcace modo possibile.
GRIMALDI, ministro di agricultura e commercio, risponde all'ono-

revole Lazzaro che il Governo non ha mancato di occuparsi delle
condizioni dell'agricoltura, e ha già fatto approvare dal Parlamento
alcuni provvedimenti legislativi; akri sono già innanzi alla Camera,
e si spera di vederli prontamente approvati.

11 Governo non ha mancato nemmeno di esercitare la sua influenza

afBnche gli istituti fossero, nei limiti del possibile, larghi di credito alle
provincie che più ne avevano bisogno; e di questi buoni uffici non
mancherà di proseguire anche in fut>ro. E con questo crede di aver

risposto anche all'onorevole Serena.

Riconosce le condizioni gravi della Sardegna a cui 11 Governo pensa
.con benevola sollecitudine; e dice che farà tutto il possibile affinchè
qualche grande istituto di emissione stabilisca una sede in Sardegna,
al fine di estendervi più dirottamente i beneficli del credito. (Bene!)
INDELLI ricorda che aveva presentato -un'interpellanza sulle condi-

zioni della provincia di Bari, e dichiara che intende far leaue riserve
circa le cause che le hanno provocate;
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, osservo che egli

non poteva a meno di rispondere agli onorevoli Lazzaro e Serena. A
suo tempo risponderà all'onorovolo Indelli.

Voci. Chiusura.

E' a p provata la chiusura).
BRANCA parlando sull'articolo unico, nota cho questa legge è una

nuova concessione che si fa alle Banche; e domanda se il Governo
intenda di consentire la continuazione della circolazione extra-legale,
senza nemmeno applicare le - disposizioni legislativo in priposito vi-

genti.
MAGLIANI, ministro delle floanze, crede che lo argomentazioni del-

l'onorevole Branca escano fuori del soggetto, che ora si dove trattare.
Crede gli agenti di flnanza facciano il loro dovere, e dichiara che le

circolari flscali del ministro delle finanze sono un sogno.
Non è vero che il Governo accelti come un fatto nornmie l'acce•

denza della circolazione delle varie Banche, e anzi tende a ridurre la

circolazione nei limiti legali.
Conclude dicendo che il ministro deve fare rispettare la legge, ma

deve anche tener conto dei diritti delle Banche.
LA POllTA parla per spiegare l'apparente contradidone fra if rela-

tore della Commissione e il Governo, giacchè il relatore ha detto è
vero che bisogna ridurre la circolazione noilimitilogali;.ma dhll'altra
parte ha creduto opportuno di non compromettere la condizione troppo
grave di certe protincle, le quali travorsano una crist, e sarebbero
danneggiate da una riduzione troppa brusea.

Crede perciò che basti, per un ricordo al Governo, hvore accordato
il limite di un anno per la riduzione della circolatione.
(Approvasi l'articolo unteo del disegno di legga).
PflBSIDENTE dichiara che domani si Vaterå a scrutinto segreto 11

disegno di legge testè approvato.
La seduta termina alle 11,50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.
La seduta comincia alle 2,25.
ADAMOLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta pome.

ridiana di sabato, che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge già approvati per

alzata e seduta.

DE SETA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE Si lasceranno aperte le 'urne.

Discussione del disegno di legge per i provvedimenti finanziarii.
MAGLIANI, ministro delle finanze, consente che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione.

ZUCCONI, segretario, ne dà lettura.
TOSCANELLI giudica il sistema che segue il ministro delle finanze

pregiudicato da un obiettivo predominante, quello di evitare 11 ritorno
del corso forzoso; ed accagiona a questo obiettivo una politica finan-
ziaria che chlama non coraggiosa ma temeraria; una politica finan-

ziaria, che dissimula la realtà del disavanzo attribuendolo a spese tran-
sitorie.

La effettività del disavanzo però si manifesta per le continue do-
mande di mezzi; giacchè in un anno, tra approvate e da approvarsi,
11 Governo richiese 85 milioni e mezzo di nuove imposto; senza con-
tare il minacciato ripristinamento dei due decimi sulla fondiaria, e la
revisione dell'imposta sui fabbricati, che verrà riproposta nella pros-
sima sessione.

Ma egli ritiene che le spese non siano transitorie, e che si debba
tener conto della possibilità di una guerra e di altre speso, come
quella pel nuovo palazzo del Parlamento, che si ritiene opera politica;
quella pel mantenimento dei poveri inabili al lavoro, che si vuole
addossare al comuni, ma ricadrà sullo Stato; ed altre opere consimili.
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L'oratore crede che la rottura del trattato di commercio con la

Francia, di cui addebita la maggiore responsabilità all'onorevole El.

lena, débba avere moho influlto non solamente sulla nostra finanza,
ma anche sulla politica generale, speclo per quel che ha tratto ai rap-
porti fra i due paesi. Intanto è certo che la mancanza del patto com-
merciale ha molto diminuito l'attività economica del paese, danneg-
glando gli agrÍcolËoÃe fÀy endo, teoricamerité, 11Šlondo industriale.
E dice teoricamarito rcliÀ la non sleurezza che il regime sia sta.

blIo, rende timido 11 cajiltale.
Esamina in inodo pirticÁla la uestione delPindustria eno'ogica,

dhnostrando i daimi cert1.avuti dal paese e dal b1Iancio, e dichiarando
che crede ipotetica la speranza di trovare nuovl mercati al nostri

prodotti.
Inoltre, il ministro deve tener conto, nel considesare l'avvenire della

finanza, delle mlove spese cui andremo incontro per le necessith mi-

litari, e per altre molteplici ragioni che renJono necessarie imposte

sempre più grayose, a cul dubita possá resistere lungamente l'eco-

nomia nazionale.
In conclusione, dice che 11 Governo spera un'entrata, e affronta cer-

tamente un'uscita; e questo considera una finanza non più ardita, ma
temerarta.
Combatte i singoll provvedimenti proposti col disegno di legge, dl-

cendo che il risultato vero del sistema in cui 81 vuole perseverare,
sarà quello di obbligare il Governo ed applicare sempre nuovl balzelli.
Quindi, secondo'l'oratore, non potendosi avere la speranza della di-

missione del Ministero (si ride) non rimane se non quella che il paese,
alle elezioni generali, faccia giustizia. (Ilarità e approvazioni).
CAI)0LINI esamina la portata Gnanziaria del disegno di legge, ri•

conoscendo che, meno poche eccezloni, sono giusti i calcoli degli im-
pegni cui è esposto il bilancio per effetto di leggi; ma dubitando che
egualmente precise siano le previsioni delle spese straordinarie che

andarono sempre crescendo ogni anno. E ciò senza contare certe spese
straordinarie che,crede siano state o;nesse; ad esempio,. quelle per

costruzioni fe!Ÿoviarie che finiranno, per gravitare sul bt'ancio, visto

che le Casse ¡iatrimoniall non' põesono di già far fronte agli Interessi
delle obbligaziöni finora emes e

L'oratore dubita anche delle previsioni quanto all'entrata, paren-
dogli difficile che l'incremento naturale delle iniposte possa du-

rare nella proporzione degli anni scorsi; tanto piu che le attuali con-

dizioni del paese riducono a vere Incognite parecchi cespiti di en-

trata; e altri sono stati pregiudicati dalla non approvazione della legge
relativa at tributi locali.

Prega dunque il ministro di darsi .pensiero della questione; e di

cercare un miglioramento del bilancio in vere ed ellicaci economie,
tanto nelle spese già impegnate per legge qltanto in tutto l'organismo
dell'amministrazlone.
Notando le cause materiali, e i fatti economici e legislativi che han

fatto grave la condizione dell'agricoltura, afferma la necessith che il

Governo provveda; e quindi sostiene sia mantenuta l'abolizione del

decimi sulla fondlaria.

Richiama anche l'attenii'one del ministro sull'abuso, che at å fatto e

si fa, del credito: sia con emissione di rendita pubblica, sia con emis-
stoni di titoli pHvati che perð pesano gravemente sul credito dello

Stato; locchè rende tanto più indispensabile presentare al paese una

situazione finanziarla ben equilibrata, e facendo astrazione da ogni idea
politica.
Conclude dichiarando che voterà il disegno di legge, perchè ha

flducia nel Ministero. (Approvazioni).
PLEBANO non credo possibile discutere lungamente e partitamente
il disegno di legge.
Fa però notare che le previsioni delle entrato sono evidentemente

esagerate ed osserva che la diminuzione nell'introito
_

delle nostre do·

gone, coincide perfettamente coll'applicazione delle nuove tariffe. Nè

vale che l'onorevole Ellena abbia accennato all'aumento del contrab-

bando, percha questo sarebbe un altro cattivo effetto delle nuove

tariffe.
È indiscutibile, ad ogni:modo, che in cinque mesi si e verificato un

disavanzo sugli introiti delle dogane di 22 milioni, quind! ð molto
che il totale delle imposte ammonti alla cifra che raggiunse l'anno

passato.
Tiene a stabilire bene questa circostanza, perchè la Camera sappia

bene quale è il quesito che, col nuovi provvedimenti finanziari, deve
sciogliere. .

L'onorevole Mifurogðnato, nella sua relazione sul bilanclo dell'en

trata, disse che il deßcit non provenivida un esaurÏmentà delle forze
economiche del paese; l'oratore non puð consentire interamente in

questo parere, perchè vede dei brutti sintorgi nella crisi agrarla che
ora dappertutto si manifesta.

Essendo membro della Commissione, la quale ha studiato i nuori
provvedimenti finanziari, ha potuto esaminare la nostra situazione floan-
ztaria e la esporrà chiaramente al paese, perclìð egli è uno dei de-

putati, che in questo argomento hanno la possibillth di parlare senza
contraddirsi.

Nella detta Commissione tutti hanno fatto dei voti caldissimi esor-
tando il Governo a fare delle economie, ma poi tutti hanno finito
nello accordare al Governo, tutte quelle nuove imposte che esso chte-
deva.

E' vero che il Govervo ha dovuto abbandonare la ripristinazione
dei due decimi sulla fondiarla, ma questa apparente sconfitta è stata

una vittoria, perchè d'allora in poi la Commissione diventð la più ze-

lante condluatrice dell'opera del Governo.
L'oratore in genere non è contrario alla non ripristinazione dei de-

cimi, perchè è sempre favorevole al non aumento delle tasse, però
vorrebbe sapere come farà a mantenersi logico, l'onorevole ministro

delte finanze, che avr va detto che 11 ripristinamento di quel decimi
era collega*o armonicamente alla tassa d'importazione dei grani.
Ed a proposito di ciò fa notare, che non & affatto esatto che l'au-

mento della tassa d'importazione non abbia accresciuto il prezzo det

gram.
L'aumento non ð sensibile, perchè si ð avuta fortunatamente una

serie di buone raccolte, ma se avessimo una cattiva raccolta si Vo•

drebbe se le tasse d'importazione aumentano o no il costo del grani.
Fa notare anche, comparando il.costo del grani ûa 11 mercato di

Londra e quello italiano come l'aumento sia già avvenuto e come

abbla avuto anche il suo contraccolpo nel prezzo del pane.
Rinunciando at decimi sulla fondlarla si sono aggravati i diritti

sulla circolazione cambiaria, colpendo così una delle fonti della ric-

chezza del paese.
Critica poi le tasse sugli alcools, che aumenteranno 11 contrabbando

e dell'altra parte fanno disperdere nel nostro, che è un paese vint-

volo, delle grandissime risorse per l'industria nazionale.
Conchiudendo domanda al Governo se conosce quale sia la disa-

strosa condizione Onanziafia del paese. Glacchè pur troppo continuando
nel sistema attuale, intere fegioni saranno completamente rovinate.
Le cause di questo stato di cose sono varie i soverchi armamenti
e le sover^hie tasso sono cause antiche, ma ora se n'è aggiunta una

nuova, cioè la politica economica internazionale.

Principio di questa politica rovinosa fu la denuncia del trattato di

commercio, imposta dagli interessi di pochi grandi industriali, e fi-

nalmente essa fu completata con la rovinosa tariflh generale.
Si dirà che il proclamare ciò non è patriottico, ma l'oratore crede

che 11 migliore patriottismo consista nel dire la verita.
L'onorevole Ellena ha voluto giorni addietro dimostrare la sua it-

responsabilità nel presente stato di cose. Certo che nessuno vorrà
mal accusare personalmente l'onorevole Ellena, ma non at potrà no-

gare, che l'attuale stato di cose è dovuto ad alcune personalità, che
in materia floanziaria hanno mal consigliato il Ministero.
L'onorevole Ellena ha detto, che importantissime concessionL si

sono fatte alla Prancia, e che è di reciproco interesse il conchiudere
il trattato di commercio, ma l'oratore allora non sa vedere quale sia

il Mefistofele, che acceca i due paesi e toglie loro di vedere i ri -

spettivi interessi.
11 paese 6 certo paziente e sopporterà anche l'attuale gravlssimo
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stato finanziario, ma se il dies irae avesse a venire, bisogna che si

sappia su chi cadrà la grave responsabilità di averlo suscitato. (Benel)
VALLE sarà breve perchè per la Caniera il tempo è prezioso.
Comincia col far notare, per mezzo delle cifro, come pur troppo

le nostre entrate siano in diminuzione.

Le troppe spese per armamenti e la concorrenza straniera, specie
per i prodotti agricoli, sono le prfricipali cause dell'impovertmento
nazionale accennato dal diminuire delle entrate.

Non crede che la responsabilità di questo stato di coso si possa
attribuire e all'un ministro anzichè all'altro, ma piuttosto ad un com-

'plesso di circostanze, del verificarsi delle quali nessuno è colpevole,
¢ Ad ogni modo da alcune notizie giunte recentemente parrebbe, che
la Francia voglia recedere da Alcune pretese in modo che si potrà
concludere il trattato di commercio; come Poratore spera, che si

potrà fare con vantaggio reciproco delle due nazioni.

Fa raccomandazioni al ministro per la rivendita dei sall.

Passando a dire del dazio sui cereali, sostiene che oggi non può
plà essere questione di massima, ma di misura. Libero scambista

convinto, egli è costretto, dalla necessità delle cose ad accettare 11

protenzionismo come arma di difesa.

Da ragione di un emendamento, che egli propone all'articolo primo,
inteso a dar facoltà al Governo di modificare per decreto Reale i

dazi sul grani.
AIAZZA presenta la relazione sul disegno di legge per autorizzare

alcuni comuni ad eccedere il limite della sovrimposta.
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

l'acquisto di un palazzo per l'ambasciata d'Italia e Madrid.

Domanda che sia dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commis-

sione del bilancio.

(E' così stabilito).
PRESIDENTE comunica 11 risultato delle votazioni a scrutinio se·

greto sui seguenti disegni di legge:
Spesa s raordinaria per l'acquisto della casa Melzt in Milano e per

Padattamento di essa in servizio degli Istituti d'Istruzione superiore in

quella città.
Favorevoli . . . . .

. . .
168

Contrari . . . . . . . . . 32

Autorizzazione di prelevamento dal fondo di riserva per le spese

impreviste per pagamento del residuo prezzo dei lavori per l'edificio

dei musci geologico ed agrario in Roma.

Favorevoli . . . . . . . . 173
Contrari . . . . . . . . . 27

Stato di previsione dell' entrata per l' esercizio finanziario 1888 e

1889.
Favorevoli . . . . . . . 172
Contrarl . . . . . . . . 28

(La Camera approva).
La seduta termina alle 6,30.

TEI....EGrR..A.MMI

(AGENzlA STEFANI)

BERLINO, 25. - La solenne seduta imperiale del Reichstag ha

avuto luogo conformemente al programma.
Il discorso dell'Imperatore Guglielmo II esprime il lutto profondo

tuo e della famiglia imperiale.
Dice che seguirà l'esempio dell'avo, che dopo difficili guerre lascið

un governo pacinco, e che seguirà pure le stesse vie per le quali lo
ava suo guadagnò In fiducia del principi confederati, l'amore del

popolo e la stima dell'estero.

Garantire la sleurezza militare e politica dell' impero, vegliare alla

osservanza delle leggi e delle costituzioni, sono doveri dell'imperatore.
In conformità al lÉessaggio imperiale del novembre 1881 si sfor-

zeth a migliorare le classi operale e combatterà ogni movimento che
minacciasse l'organizzazione dello Stato.

Riguardo alla politica estera il discorso dice testualmente cos1:

« Quanto alla politica estera sono deciso a mantenere la pace por
tutto quanto sta in me. 11 mio amore per l' esercito e la mia posi-
zione relativamente all'esercito non m'indurranno mal nella tentazione
di colnpromettere i benefici della pace, a meno che un attacco con-
tro l'impero, o contro gli alleati nostri, non rendanoJa guerra neces-
saria.

-L'esercito dev'essere in caso di assicurare la pace e d'imporla, qua-
lora venisse turbata.

La forza impartitagli dalle ultime leggi militari, approvate dall'una•
nimità dal Reichstag, permetteranno all'esercito di complere colPaiuto
di Dio, una tale missione.
Utilizzare una simile forza per guerre aggressive, ripugna al mio

cuore.

La Germania non ha bisogno nå di nuovi allori, nå di qualsiasi
conquista, dacct è conquistð il diritto di sussistero definitivamente
come potenza unita ed indipendente.
La nostra alleanza coll'Austria-Ungheria è notoria. Vi aderisdo con

fedeltà teutonica, non solo perchè è pattuita, ma benanco perchè vi
scorgo la base dell'equilibrio europeo, nonchè un legato della storia

tedesca, riconosciuto dall'intero popolo tedesco e corrispondente al

tradizionale diritto pubblico dell'Europa, quale si ammetteva indiscus-
samente sino al 1866.
Gli stessi vincoli storici e le stesse esigenze nazionell dei tempi

moderni ci uniscono all'Italia.
Entrambi i paesi vogliono preservare i beneficii della pace, rafter.

more in pace l'unità recontemente conquistata e vivere per P incre-
mento delle istituzioni e pel benessere nazionale.
I patti che ci legano con l'Austria:Ungheria e coll'Italia, mi permet-

tono con mia grande soddisfazione, di coltivare con sollecitudine la

mia amicizia personale con lo czar.

Le amichavoli centenarie relazioni che esistono colla Russia corri-

spondono così ai miei sentimenti come agli interessi della Germania,
in coscienziosa sollecitudine per la pace.
Quanto alla cura dell'esercito mi metto volenterosamento al servizio

della patria.
Mi rallegro dei tradizionali rapporti esistenti verso le potenze estero,

rapporti che facilitano più di qualsiasi altra cosa 11 conseguimento dei
miei pacifici propositi.
Con piena fiducia in Dio, negli armamenti difensivi e nel mio popolo,

confldo che mi sia concesso per un tempo indeterminato di rafforzare
col lavoro pacifico quanto gli avi miei conquistarono con le armi. »

VIENNA, 25. - Per scambio di Note del 22 e del 24 corrente these
fra il ministero Austro Ungarico degli affari esteri e Pambasciatore
d'Italia a Vienna, fu prorogata finö al 31 dicembre 1888 la vigente
convenzione sulla proprietà artistica e letteraria fra l'Italla e PAustria.
Ungheria.
LONDRA, 25. -- Il Times ha da Alessandria d'Egitto:« Rundle bey

telegrafa da Suakim che l'arrivo di un capo blanco nella provincia di
Bahreld Gazel è confermato.
« Kalifa Abdullah spedisce truppe a Fusehoda per opporal alla marcia

di lui ».

LONDRA, 25 - Il Daily News ha da Pietroburgo che le voci di
un convegno fra lo Czar e l'imperatore Gug1Iomo sono infondate.

LONDRA, 25. - Il Times ha da Sofia:

« La crisi ministeriale è terminata. I ministri conservatori restano
al potere con Stambuloff alla presidenza ».

PARIGI, 25. - Il Temps ha da Sofla:

« La crisi ministeriale è ßnita.

« Il principo Ferdinando sanzionera la sentenza che condanna il
maggiore Popoff; però il ministro della guerra gli proporrà di graziarlo
e la degradazione non gli sara applicata ».

MADRID, 25 - La Commissione del bilancio ha deciso (II.respin-
gere tutti gli emendamenti che presentano un carattere protezionista,
proposti dai deputati della Castiglia. Uno di questi emendamenti ri-
guarda l'aumento del dazio d'importazione sul cereali,
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L imino Omoiale della Borsa di commercio di oma del di 2t5 giugno 1888,

V A LOR I S Panzar
sommmrro y PREEZI IN CONTwil NOMINRIARMESSI A CONTRATTABIONE DI BORSA y e

Corso Med.

prima ida . . . . . . . . . . . . i* gonnaio 1888 - - 97 03 excoup 97 03
RENDITA 5 seconda pida . . . . . . . . . . - - - 99 40, 99 Ab) 90 42) 1

Detta 8
e grida. . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 - -

Certificati sul Tesòro Emissiono 1860-ôt. . . . . . . . . > - - 98 >

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . • » - - 98 a
Prestito Romano Blount 5 0/0 • -

·
• • • • • • • • • - - 96 50 96 50 >

Detto Rotheehild 5 g0 , . v . . . . s ... . . . . . . . P giugno iß88 ••• - 98 55
ObblÍgakieni muule!ýÈII e,0r ite f malarle.

Obbligazioni Municipio-di Roma 5 0}O . . . . . . . . . i' geimnio ik 500 500 a
.

Dette prhia emissione . . . . . , , , . . l' aprile 1888 500 500 477 y a

Dette 4 Isoconda,emissione . . . . . . . . . 500 600
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . • 500 000

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . > 500 500 458 >
r Dette Credito Folidiario Banca Nazionale . . . . . > 500 500 473 50 473 50 >

Dette Credita Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 500 a a
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . . > 500 500

Axion! Strade Perrate.
Azioni Ferróvie Moridionali . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1888 500 500 812 >
Dette Ferrotie Mediterranee: . . . . . . . . . . . . 500 500 636 50
Dette Ferrqvie SardalPreferenza) . . . . . . . . . . 250 250
Dette Ferrovie Palermo, hiarsala, Trapani l' e S' Emiss. . . i* aprile 1888 500 500 a

À oíd B&iielie e Se lètà diverse.
Azioni BancalNazionale. . w . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 1000 750 2i20 >
Dette Banca Roipani ) . . . . . . . . . . . . . • 1000 1000
Dette Banca Genorale . . . . . . . . . . . . . . • > 500 250
Dette Bandaldimoma , . . . . . . . . . . ., . . . > 500 250 755 a
Dette Banea Tiberinã · · . . . . · . • - · · · • • • 200 200 435 >
Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . · > 500 500 a

DetteBanàa'detta?(Gértincatiprovvisori). . .-. . . . . 10aprileiB88 500 250 565 m
Dette Banca revinciale , , . . . . . . . . . . . . > 250 250 249 >
Dette Società di Credito Mobiliaro Italiano . . . . . . . > 500 400 m 1005 a
Dette Società di Credito Aferídionale. . . . . . . . . . > 500 500 a 515 a

Dette Societh Romana per.l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' genn. 1888 500 500 > 1475 a
Dette Societh.d9ttA(Certificati provvisori) iB88. . . . . . I' gennaio iB88 500 250 a a 1165 a
Dette Società Acana Marcia . . . . . . . . . . . . . 500 500 m 1945 a
DetteSociethitalianagerCondotted'acqua. . . . . ... 500 250 475 >
Dette SoefefA Immobihare . . . . . . . . . . . . . 500 380
Dette Soeleth dei Molini e Generali . . . . . . 250 250 295 a
Dette Sóciath Telefoni.ed Ap ioni Elettriche. . . . . ··- 100 100
Dette Societh Generale per.It uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100 80 >
Dette Soeleta:Anonima Tramwal Omnibus .. . . . .. . . i' gegnaio 1887 250 250 809 a
Dette Sociéth Föndiaria Itallamt . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 150 150
Dette Società delle Miniore e Fondite di Antimonio . . . . t• aprile 1888 250 250
Dette Società dei klateriali Laterizi . . . . . . . L

.
. • 250 250

Dette Sopidth Navigazione Generale Italiana . . '. . . • t' gennaio 1888 500 500 875
Dette Societh=Metanurgica.Italiana . . . . ". 2. . . • 500 500 605

Azteni moeleta di mesteurazioni.
Azioni Fondiarle Incendi . . . . . . . . . . . . . • 500 100

.

Ðette FolidiarieTita . . . . . . . . . . . . . . . 250 125 a
Obbli .len1 diverse.

Obbligazioni Ferrovie 8 Emissione 1887 . . . . . . • > 500 50 298 >

Obbligaziòni Sheieth Imth ihre . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 500 500 m a 08 >

Dette Societh Itnmobiliare 4 0)0 . . . . . . . . . > 250 250 a a a
Detto Boeieth Acqua Marcia -. . . . . . . . . a i' gennaio 1888 500 500 m a a
Dette Societh Strado Ferrate Meridionali, . . . . . 1' aprile 1888 500 500 - p a
Dette Boeletk Ferrovie'Pontebba-Alta Italia. .

- . i• gennaio 1888 500 500
Detto Societh.Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 . l' aprile 1888 500 500
Dette sog. FérroviePalerino-Marsala-Trag I,8 ro) > 300 300
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani - I' gennaio 1888 300 300 m a a

Titolli uotazione speelale.
Buoni Med lonali y . . . • • · • • · • • • . i* gennaio 1888 500 500 m o

Obbligationi pres roce Rossa Italiana. . . . . . .
i' prile 1888 25 25

PnzzzI Panzzi PazzzI
Sconto C AMB I mant worrr nomNau Pressi in Equidaziono :

2 y Pransla . . . . . 90 g, a a 99 6ty, Ren. Italiana 5 */, l' grida 99 45, 99 47½ ûne corr.

. . . . . .
ges 100 30 Rendita Italiana 5 */, 2' grida 99 52½, ûne corr.

25 20 Az. Banea Romana 1189,50 Ane corr.2 1/ , . . . • ti Az. Banca Generale 670 50 Ane corr.
Vienna e Trieste g. Az. Banca Indust. e Comm. 588, ûne corr,
Germania . . . Az. Soc. Immobiliare 1094, 1093, âne eotr.

Az. Soc. Fogdiaria Italiana 262, fine pross.
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